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1
rende forma “Democratici e po-
polari”, il listone del centrosini-
stra a sostegno di Leoluca Orlan-

do: dentro Pd, centristi e l’area di Ncd 
che fa capo a Simona Vicari e Dore Mi-
suraca. Intanto l’ex rettore Roberto La-
galla lancia la sua candidatura per le re-
gionali con il movimento “IdeaSicilia”: 
in platea alla kermesse tanti docenti 
universitari, centristi e cuffariani.
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4
ettantacinque comuni  su  82  in  
provincia di Palermo inadempien-
ti per le demolizioni, ma anche 

perché non riscuotono sanzioni e affit-
ti. L’allarme del procuratore generale 
Roberto Scarpinato e del procuratore 
della Corte dei conti Giuseppe Aloisio. 
Scatta un protocollo d’intesa. «I nomi 
di chi è inadempiente verranno tra-
smessi alla Corte dei conti».
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6
n uomo accosta il furgoncino 
nella bretella laterale di via-
le Regione Siciliana, apre le 

porte posteriori e butta nel casso-
netto i mobili di legno dei quali ha 
deciso di disfarsi. Una donna si fer-
ma davanti  ai  contenitori  di  via 
Galletti  e  getta  un  vecchio  mi-
croonde, nonostante la Rap garan-
tisca un servizio a domicilio gratui-
to. Un automobilista, che quando i 
vigili lo hanno fermato si è qualifi-
cato come «primario»,  accosta il  
fuoristrada accanto a una mini di-
scarica in via Lanza di Scalea e ab-
bandona per terra altri  due sac-
chetti. Se è vero che la Rap non fun-
ziona è vero anche che la colpa di 
mini e mega discariche, vicine e 
lontane dai cassonetti, sono colpa 
di un esercito di cittadini che non ri-

spetta le regole. E ai quali adesso i 
vigili urbani danno la caccia muni-
ti di telecamere. Dall’inizio dell’an-
no sono state 215 le multe elevate 
agli “sporcaccioni”: 79 a chi ha ab-
bandonato  rifiuti,  anche  ingom-
branti, 70 a chi non ha fatto la diffe-
renziata  contaminando i  bidoni,  
66 a chi non ha raccolto la cacca del 
cane. Nello stesso periodo la muni-
cipale ha denunciato sette persone 
per trasporto illecito di rifiuti e ha 
sequestrato due discariche abusi-
ve, una in via Lanza di Scalea e 
un’altra in via Marinai Alliata. Le 
telecamere a infrarossi hanno im-
mortalato decine di cittadini che 
sono  stati  multati.  Sul  sito  
XXX�QBMFSNP�SFQVCCMJDB�JU  i  vi-
deo in esclusiva.
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ino a 15 anni ha vissuto in via Re 
Manfredi, nel cuore della Zisa e a 
pochi passi dalla depressione dei 

Danisinni. Jessica Nuccio, il soprano pa-
lermitano 32enne che domani debutta 
nel nuovo allestimento del Teatro nel 
ruolo di Violetta in “Traviata” di Verdi 
diretto da Mario Pontiggia, dopo aver-
lo portato nei teatri di mezzo mondo, 
racconta la sua storia : «Da Palermo so-
no andata via a 25 anni. Devo ringrazia-
re il Centro per ragazzi disagiati del 
quartiere che ha creduto in me ma an-
che la mia famiglia».
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ll’età di 89 anni è morto ieri, a 
Roma, Armando Plebe. La vo-
ce squillante, le erre deboli, il 

ritmo sostenuto,  la battuta fulmi-
nante. Le lezioni di Armando Plebe, 
sbarcato all’Università di Palermo 
all’inizio degli anni Sessanta, erano 
assolutamente  uno  spettacolo  da  
non perdere.

Autentico primo attore, Plebe, ap-
pena trentacinquenne, ci dimostra-
va, in un’epoca in cui la cultura era 
per statuto seriosissima, che si pote-
va insegnare divertendo.
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l roseto di viale Campania sarà intito-
lato a Rosa Balistreri. Una cerimonia 
prevista per il 21 marzo, il giorno in 

cui la cantante di Licata avrebbe compiu-
to 90 anni. «Ha raccontato la Sicilia di 
qualità in un momento in cui era per tutti 
solo mafia», dice Orlando.
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Mercoledì 22 Marzo 2017
Dalle ore 9:00 alle ore 12:00

Visita otorinolaringoiatrica e controllo dell’udito 

GRA
TIS

Chiama per il 

tuo controllo

Prova il tuo apparecchio 

acustico gratis per 30 giorni

Palermo  - Via Alcide de Gasperi n.90 - Tel. 091520841
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Un uomo accosta il furgoncino nella bretella 
laterale di viale Regione siciliana, apre le 
porte posteriori e butta nel cassonetto i mo-
bili di legno dei quali ha deciso di disfarsi. 
Una donna si ferma davanti ai contenitori di 
via Galletti e getta un vecchio forno a mi-
croonde, nonostante la Rap garantisca un 
servizio di recupero a domicilio gratuito. Un 
automobilista, che quando i vigili lo ferma-
no si qualifica come «primario», accosta il 
fuoristrada accanto a una mini-discarica in 
via Lanza di Scalea e abbandona per terra 
due sacchetti. Se è vero che la Rap non fun-
ziona come dovrebbe, è vero anche che la 
colpa di piccole e grandi discariche, vicine e 
lontane dai cassonetti, è di un esercito di cit-
tadini che non rispetta le regole. E ai quali 
adesso i vigili urbani danno la caccia, armati 
di telecamere. Dall’inizio dell’anno sono sta-

te 215 le multe fatte agli “sporcaccioni”: 79 
a chi ha abbandonato rifiuti, anche ingom-
branti, 70 a chi non ha fatto la differenziata 
contaminando i bidoni, 66 a chi non ha rac-

colto la cacca del cane. Nello stesso periodo 
la polizia municipale ha denunciato sette 
persone per trasporto illecito di rifiuti e ha 
sequestrato due discariche abusive, una in 
via Lanza di Scalea e un’altra in via Marinai 
Alliata. Le telecamere a infrarossi hanno im-
mortalato decine di cittadini che poi sono 
stati multati.
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Le ultime immagini riprendono un uomo 
che in via Falcando, vicino a via Pacinotti, 
svuota un furgoncino carico di materassi die-
tro ai cassonetti. Ma nei video della polizia 
municipale si vedono anche sacchi lanciati 
da auto in corsa in circonvallazione — che fa-
tica fermarsi e aprire lo sportello — uomini e 
donne che scendono da Smart e fuoristrada 
e gettano la spazzatura per terra, dove ci so-
no già cumuli di sacchi: come in via Lanza di 
Scalea, all’altezza di Palazzo Gamma davan-
ti al quale i vigili in borghese sono rimasti ap-
postati per giorni. Qualcuno, quando la poli-
zia municipale lo ha fermato, ha tentato di 
usare la carta del «lei non sa chi sono io», co-
me il primario che si è visto appioppare un 
verbale da 333 euro. «Ci muoviamo in bor-
ghese sia di giorno che di notte», dicono i vi-
gili. Le sanzioni partono da un minimo di 
166 euro e arrivano fino a 600. 
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I vigili che si occupano di decoro urbano, 
coordinati dal vice comandante Luigi Gala-
tioto, sono 24 e utilizzano sei telecamere a 
infrarossi,  alcune  acquistate  dagli  stessi  
agenti che le portano con sé durante gli ap-
postamenti, finora già trecento. Ci sono poi 
due telecamere fisse che a rotazione vengo-
no piazzate in alcuni punti caldi della città: 
ieri la polizia municipale ha mostrato a 3F�
QVCCMJDB le immagini dal vivo riprese dai 
due occhi elettronici piazzati in posti top se-
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cret. Tra le ottanta multe per abbandono di 
rifiuti ci sono anche quelle elevate a chi ave-
va svuotato nei contenitori della spazzatura 
materiale di risulta: in via Don Orione un uo-
mo ha costruito uno scivolo per disabili abu-
sivo e ha gettato la pietra di billiemi elimina-
ta dal marciapiede nel cassonetto, “cemen-
tandolo”. Un altro, beccato in via Tiepolo a 
svuotare un’intera macchina da spazzatura 
e rifiuti ingombranti, peraltro fuori orario, è 
stato costretto a ripulire tutto ma si è becca-
to lo stesso la multa.

53"''*$*�*--&$*5*�

Non solo comportamenti incivili: il sospet-
to del comando di via Dogali è che dietro le 
discariche abusive ci sia un business. Sono 
stati sette i camion sequestrati per traspor-
to illecito di materiale di risulta e altri rifiuti. 
Due le aree sequestrate perché trasformate 
in discarica: una in via Lanza di Scalea e una 
in via Marinai Alliata. «Non solo spazzatura: 
abbiamo trovato pure i rifiuti speciali del cir-
co che si era sistemato nella zona», dicono 
gli agenti.
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Qualche tempo fa finirono multati persi-
no un assessore regionale e una dirigente 
del Comune: sono molti, moltissimi, i padro-
ni che portano a spasso i cani e non raccolgo-
no la loro cacca nei sacchetti. Le multe eleva-
te da gennaio sono già 66: da via Alcide De 
Gasperi a via Emilia, da via Trinacria a via 
Cordova e viale Lazio. E ancora via Sampolo, 
che è finita nel mirino della polizia municipa-
le anche per la raccolta differenziata. I con-
domini che non rispettano le regole del por-

ta a porta e contaminano i sacchetti sono an-
cora tanti.

Le multe inflitte in poco più di due mesi so-
no state settanta. L’importo, cinquanta eu-
ro a palazzo, non scoraggia chi non vuole sa-
perne. La giunta comunale ha annunciato 
che prima della fine del mandato invierà in 
Consiglio comunale una delibera per porta-
re la sanzione a 400 euro. Ma difficilmente 
sarà approvata da Sala delle Lapidi prima 
delle elezioni.
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Per diciotto anni hanno accata-
stato negli scantinati rifiuti di 
ogni tipo. Materassi, divani, fri-
goriferi, copertoni, ma anche 
motorini rubati e carcasse di bi-
ciclette. Tutto stipato a fatica 
nell’area destinata ai garage, 
diventata con il tempo inacces-
sibile. I residenti del palazzone 
di via Brigata Aosta 56, requisi-
to dal Comune nel 1999 per far 
fronte  all’emergenza  abitati-
va e oggi vero far west con vi-
sta sul mare, a pochi passi dal-
la zona residenziale di via dei 
Cantieri,  hanno  trasformato  
nel tempo gli scantinati in una 
gigantesca discarica abusiva. 
Ben 150 metri cubi di rifiuti 
che in questi giorni gli operato-
ri della Rap, con la supervisio-
ne degli uomini della Protezio-
ne civile comunale, hanno co-
minciato a rimuovere.

«Si tratta di una maxi-bonifi-
ca — dice Antonio Musso, del-
la Protezione civile comunale 
— Lì dentro abbiamo trovato 
davvero di tutto: anche una se-
rie di scheletri di motorini di 
dubbia origine. E non abbiamo 
ancora finito».

Per pulire soltanto gli scanti-
nati ci vorranno circa dieci gior-
ni per un costo complessivo di 
20mila euro. Poi bisognerà bo-

nificare un locale attiguo, an-
che quello occupato da monta-
gne di immondizia, la stessa 
che è stata gettata negli anni 
all’interno  dei  vani  dei  tre  
ascensori  dello  stabile,  oggi  
per questo inutilizzabili.

Oltre alla bonifica degli scan-
tinati, il Comune ha investito 
70mila euro per eliminare i pe-
ricoli più urgenti del palazzo, 
diventato un’enclave di crimi-
nalità e degrado: cornicioni pe-
ricolanti,  soffitti  deteriorati  
dall’umidità e diversi proble-
mi negli appartamenti. Inter-
venti su un edificio che il Comu-
ne, dopo un lunghissimo iter 
giudiziario, è stato condanna-
to a restituire ai proprietari, la 
società Villa Heloise del grup-
po Rappa oggi in mano a un 
amministratore  giudiziario.  

«Dopo la bonifica degli scanti-
nati — continua Musso — tro-
veremo il modo di blindare gli 
accessi degli scantinati, altri-
menti sarà stato tutto lavoro 
inutile».

E  mentre  i  lavori  vanno  
avanti, c’è una fetta di residen-
ti, 23 famiglie legittime asse-
gnatarie degli appartamenti, 
ostaggio di altre 53 famiglie di 
abusivi che in via Brigata Ao-
sta 56 fanno ciò che vogliono. E 
c’è un quartiere in rivolta da 
anni, che ha fatto partire una 
serie di esposti alla procura del-
la Repubblica rimasti  spesso 
inascoltati. «La nostra non è vi-
ta — dice l’amministratore di 
un condominio della zona — 
Conviviamo da anni con una 
sporcizia  inaudita,  con  topi,  
scarafaggi e zanzare che arri-

vano da via Brigata Aosta e 
non  c’è  derattizzazione  che  
tenga. Siamo disperati, final-
mente hanno cominciato a pu-
lire».

Più di una volta contro le fi-

nestre dei palazzi di fronte è 
stato lanciato di tutto. «Hanno 
infranto tutte le nostre vetrate 
— dice un altro amministrato-
re di condominio — Abbiamo 
rifatto i lavori a nostre spese». 

Lo stesso destino degli scan-
tinati è toccato alla terrazza, 

anche quella ridotta a una di-
scarica a cielo aperto. Da lì so-
no partiti diversi incendi, spen-
ti sempre in tempo. La Prote-
zione  civile  comunale,  a  no-
vembre, ha ripulito la terraz-
za, che adesso ha tutti gli acces-
si murati.

Ma in via Brigata Aosta 56, 
risolta l’emergenza rifiuti, c’è 
ancora tanto da fare. Polizia e 
carabinieri sono sul posto ogni 
giorno. Una volta per una ris-
sa, un’altra per un furto, un’ag-
gressione o atti di vandalismo. 
«Abbiamo paura — dice Lucia, 
che con la sua famiglia vive nel 
palazzo dalla fine degli  anni 
Novanta — Nessuno rientra a 
casa dopo le cinque del pome-
riggio perché davanti al porto-
ne si piazzano personaggi peri-
colosi.  Spacciano,  sfrecciano  
con i motorini, e basta un non-
nulla per fare scoppiare una ris-
sa».

Alle famiglie, legittime asse-
gnatarie degli appartamenti, 
non rimane che sperare in una 
nuova sistemazione. Ma il Co-
mune ha assegnato negli ulti-
mi tempi soltanto tre alloggi e 
la graduatoria è bloccata, in as-
senza di nuovi trasferimenti di 
beni confiscati al settore patri-
monio. «Ogni giorno che passa 
è un incubo che si rinnova — di-
ce Angela, che vive in via Briga-
ta Aosta — I miei figli sono cre-
sciuti in questo degrado e nes-
suno potrà mai risarcirmi per 
quello che hanno dovuto subi-
re». La gente spera, e la bonifi-
ca della Rap va avanti. Piccolo 
segnale di civiltà in un palazzo 
dove i residenti chiedono solo 
di non avere paura a casa pro-
pria.
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«Negli archivi del palazzo di giustizia ho trovato centi-
naia di fascicoli di condanna con demolizioni mai fat-
te», dice il procuratore generale di Palermo Roberto 
Scarpinato. Il procuratore regionale della Corte dei 
Conti sorride: «Una volta, un gruppo di amministratori 
mi disse, “dottore, ma è andata sempre così», ricorda 
Giuseppe Aloisio. Le demolizioni degli immobili abusi-
vi continuano ad essere un miraggio in Sicilia. Le inda-
gini del nucleo di polizia tributaria dicono che in provin-
cia di Palermo 75 comuni su 82 sono inadempienti. 
Non solo per le demolizioni mai fatte, ma anche perché 
gli amministratori non hanno mai imposto sanzioni 
(da due a 20 mila euro), non hanno presentato il conto 
di imposte e canoni di locazione agli abusivi che si tro-
vano a stare (spesso da anni) in immobili ormai di pro-
prietà comunale. 

«Si cambia registro», dicono Scarpinato e Alosio, 
che ieri pomeriggio hanno convocato una conferenza 
stampa al palazzo di giustizia. La procura generale e la 
procura della Corte dei conti hanno firmato un proto-
collo d’intesa per dare un segnale chiaro a politici e bu-
rocrati. «I nomi di chi è inadempiente verranno tra-
smessi alla procura della Corte dei conti - dice Scarpina-
to - per la quantificazione del danno erariale». La procu-
ra generale ha competenza su un territorio che va da 

Palermo ad Agrigento, a Trapani. Sono circa 800 gli im-
mobili da abbattere, alcuni abitati da mafiosi. Adesso, 
al palazzo di giustizia, c’è una banca dati con le schede 
di tutte le case che dovrebbero venire giù, basta un clic 
per avere la fotografia della giungla abusivismo.

La procura della Corte dei conti ha già aperto 50 fa-
scicoli nei confronti dei dirigenti comunali che hanno 
fatto finta di niente. Un caso è in dirittura d’arrivo: pre-
sto, i dirigenti che si sono succeduti all’ufficio patrimo-
nio di un Comune della provincia di Palermo verranno 
chiamati a giustificarsi per un conto di 900 mila euro. 
A tanto ammonta il danno creato da alcuni abusivi che 
dal 1996 abitano in alcuni immobili che dovevano esse-
re demoliti. Il capo ufficio patrimonio del Comune di 
Caltagirone è già stato citato in giudizio per le stesse ac-
cuse. «Se anche l’immobile non dovesse essere demoli-
to, dovrebbe essere destinato a pubblica utilità», spie-

ga il procuratore della Corte dei conti. Scarpinato lan-
cia l’idea di assegnare le case degli abusivi ai senzaca-
sa. 

La giustificazione dei sindaci è sempre la stessa: 
«Non ci sono soldi per le demolizioni». Osserva il procu-
ratore generale: «I soldi dovrebbero arrivare dalle san-
zioni imposte a chi non vuole demolire i propri manu-
fatti. Se in questi anni le sanzioni fossero state riscos-
se, nelle casse dei Comuni ci sarebbero milioni di eu-
ro». 

Palermo ha già fatto partire le ruspe. Giovedì, a Fal-
somiele, sono arrivati anche i vigili. Perché i residenti 
sono scesi in strada, cercando di bloccare le operazioni. 
«Ci sono zone di inedificabilità assoluta», insiste Scarpi-
nato. Come quella dove è stata realizzata la casa di Fal-
somiele. Le barricate hanno solo rinviato la demolizio-
ne, la settimana prossima le ruspe torneranno scorta-

te dalle forze dell’ordine. 
Ieri, è stato firmato anche un altro protocollo d’inte-

sa. Fra la procura della Corte dei conti e le procure del 
distretto della corte d’appello. Obiettivo, uno scambio 
dei dati di indagine, dalle intercettazioni ai verbali. 
«Un modo concreto per portare avanti la lotta alla cor-
ruzione», dice Scarpinato. La procura generale, che ha 
promosso l’iniziativa (la prima in Italia), farà il coordi-
namento. «Un protocollo che sarà di certo utilissimo - 
dice Alosio - il nostro referente sarà il vice procuratore 
Gianluca Albo». Un protocollo che è anche l’occasione 
per bacchettare i referenti anticorruzione dei Comnu-
ni: «Ci sono delle fortissime lacune - conclude Aloisio - 
se non fosse per le segnalazioni che ci arrivano dalle 
procure e dalla stampa, non apriremmo neanche un fa-
scicolo».
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Poco personale, pochi soldi, po-
che attrezzature. Ma anche la 
frequente incapacità di riscuo-
tere le sanzioni inflitte agli abu-
sivi. La macchina delle demoli-
zioni, dal punto di vista dei sin-
daci, si ferma quasi sempre per-
ché manca la benzina: da Cefalù 
a Partinico, i sindaci sono quasi 
unanimi nel chiedere più finan-
ziamenti per rimuovere gli edifi-
ci costruiti dove non si potreb-
be, anche perché il fondo ipotiz-
zato alla fine dell’anno scorso 
della Regione – che comunque 
conteneva sulla carta pochi spic-
cioli, 300mila euro per tutta la 
Sicilia – è naufragato fra i veti in-
crociati dell’Ars. «Eppure – an-
nota il dirigente generale del di-
partimento  Urbanistica,  Rino  
Giglione – i Comuni dovrebbero 
ricavare i soldi dalle sanzioni, 
che vanno da 2mila a 20mila eu-
ro per ogni abuso. E poi, dopo le 

demolizioni, ci si  può rivalere 
sui proprietari, cioè far pagare 
loro il conto».

Non è semplice, però. Il sinda-
co  di  Partinico,  Salvatore  Lo  
Biundo, ci ha provato. «Rivaler-
ci sui proprietari? Si può solo se 
hanno un patrimonio. La verità 
– osserva – è che ci vorrebbe un 
intervento dello Stato, ad esem-
pio schierando il Genio milita-
re».  Perché molti  sindaci  non 
hanno  difficoltà  a  specificare  
che le demolizioni non si concre-
tizzano: «Da quando mi sono in-
sediato – ammette il primo cit-
tadino di Cefalù, Rosario Lapun-
zina – non ne ho mai fatta una. 
Il nostro problema non è solo la 
mancanza di soldi: il nostro uffi-
cio Urbanistica ha poco persona-
le, con molti contrattisti e quin-
di poche ore a disposizione, ma 
c’è una montagna di lavoro da 
fare». Una montagna destinata 
a crescere: nei giorni scorsi a Ce-
falù  sono  arrivate  diverse  in-

giunzioni di demolizione, e così 
Lapunzina ha aperto dieci fasci-
coli per verificare se l’ordine sia 
stato eseguito.

La soluzione, infatti, a volte 
arriva da sola. Ad esempio è sta-
to così a Isola delle Femmine. 
«Molti proprietari – garantisce 
il  sindaco,  Stefano  Bologna –  
eseguono gli ordini. Il mio comu-
ne, però, è un’anomalia rispetto 
agli altri: gli abusi sono per lo 
più parziali: non ci sono ville da 
demolire  integralmente».  De-
molendo spontaneamente non 
si evita la multa (che ad esem-
pio a Isola è stata portata in esta-
te al massimo possibile, costrin-
gendo i due abusivi scoperti da 
allora a pagare 20mila euro), 
ma si può risparmiare sulla de-
molizione: «A noi – sbuffa il sin-
daco di Carini, Giovì Monteleo-
ne – radere al suolo una casa di 
100 metri quadrati costa 20mi-
la euro. Un privato che fa da sé 
riesce a spenderne 5mila». Così, 

ad esempio, a Carini la settima-
na scorsa è partita la demolizio-
ne di una villetta sul lungoma-
re, ma in lista d’attesa ne riman-
gono altre 7. «Il mio Comune – 
prosegue Monteleone – è in dis-
sesto. Non ho 140mila euro per 
le demolizioni». Anche perché, 
a volte, il costo è addirittura più 
alto: «L’anno scorso – ricorda Lo 
Biundo – a Partinico è quasi crol-
lato un edificio e dunque abbia-
mo dovuto raderlo al suolo. La 
spesa ha superato i 40mila eu-
ro: oltre alle ruspe, bisogna pa-
gare lo smaltimento dei rifiuti 
speciali che l’intervento crea». 
Così, ad esempio, Lo Biundo si è 
limitato a una demolizione dal 
forte valore simbolico, le stalle 
(abusive) dalla famiglia mafio-
sa Vitale: «Dovevamo dare un 
segnale di presenza dello Stato 
taglia corto il sindaco di Partini-
co – Per il resto i soldi non ci so-
no».

-�BNCJFOUF

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

4JUVB[JPOF�BMMBSNBOUF�BODIF�OFM�5SBQBOFTF�
F�OFMM�"HSJHFOUJOP
-B�NBHJTUSBUVSB�IB�DFOTJUP�DJSDB�PUUPDFOUP�
JNNPCJMJ�EB�BCCBUUFSF

-�BMMBSNF��*M�QSPDVSBUPSF�HFOFSBMF�4DBSQJOBUP�CBDDIFUUB
HMJ�BNNJOJTUSBUPSJ�DIF�OPO�IBOOP�NBJ�JNQPTUP�TBO[JPOJ�F�BCCBUUJNFOUP
$POUSP�EJ�MPSP�MB�$PSUF�EFJ�$POUJ�IB�HJË�BQFSUP�DJORVBOUB�GBTDJDPMJ

*-�$"40

*�13*.*�$*55"%*/*�$)*&%0/0�'*/"/;*".&/5*
�1&340/"-&�&�"553&;;"563&�1&3�105&3�%*4536((&3&�7*--&55&�&�1"-";;*/&�*33&(0-"3*

%B�$FGBMá�B�1BSUJOJDP
�J�TJOEBDJ��OJFOUF�TPMEJ

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*/�53*/$&"

%BMM�BMUP
�(JPWÖ�.POUFMFPOF
�
TJOEBDP�EJ�$BSJOJ
�F�3PTBSJP�
-BQVO[JOB
�TJOEBDP�EJ�$FGBMá

.0/5&-&0/&�"�$"3*/*

*M�NJP�$PNVOF�
Ò�JO�EJTTFTUP

/PO�IP�����NJMB�
FVSP�QFS�SBEFSF�
BM�TVPMP�DJÛ�DIF�Ò�

JMMFHBMF

““

””



7* 1"-&3.0 10-*5*$" laRepubblica 4"#"50 �� ."3;0 ����

"/50/*0�'3"4$)*--"

L’eterno candidato, tirato in ballo 
puntualmente a ogni tornata eletto-
rale e con altrettanta puntualità al-
la fine lasciato ai box, questa volta 
gioca d’anticipo nei confronti dei va-
ri Angelino Alfano, Gianpiero D’A-
lia o Davide Faraone che in passato 
l’hanno abbandonato a un metro 
dal traguardo. L’ex rettore dell’Uni-
versità di Palermo, Roberto Lagal-
la, fonda un suo movimento annun-
ciando di essere pronto «a correre 
per la presidenza della Regione se i 
cittadini lo vorranno», e questa vol-
ta anche se i partiti non lo vorranno. 
Lagalla è in campo e punta a gioca-
re una partita simile a quella di Fa-
brizio Ferrandelli a Palermo: punta-
re sul civismo, sulla «buona politica 
fuori dai partiti», tenendo bene i 
contatti con chi potrebbe alla fine 
convergere proprio su di lui. «Con 

Alfano mi sento costantemente, sa 
quello che sto facendo e mi incorag-
gia», dice Lagalla prima di iniziare 
la kermesse alle Terrazze di Mon-
dello  per  lanciare  “IdeaSicilia”.  
«D’Alia? Anche con lui ho ottimi 
rapporti, la mia comunque è una 
candidatura che vuole unire e non 
dividere, allargare il campo e non 
restringerlo». Insomma, Lagalla c’è 
e in attesa di capire con chi andran-
no i Centristi di Alfano e D’Alia a li-
vello nazionale, se con il Pd e il cen-
trosinistra oppure con Forza Italia e 
il centrodestra, sa bene che lui que-
sta volta in Sicilia potrebbe essere 
l’uomo buono per entrambe le solu-
zioni.

Intanto lavora a unire il suo mon-
do di riferimento, che ieri ha affolla-
to la Terrazze di Mondello: «Forse 
abbiamo sbagliato luogo, siamo in 
tantissimi e non ci stiamo — dice La-
galla — ma meglio un luogo piccolo 
e affollato che una grande sala vuo-
ta». Ed eccolo lì in prima fila il suo 
mondo. In primis quello che arriva 
dalla  sanità  e  dall’Università,  lui  
che è stato primario di Radiologia al 
Policlinico e assessore alla Sanità 
nell’ultimo governo Cuffaro prima 
di diventare rettore: in platea il pre-
side della Scuola di Medicina, l’infet-
tivologo Francesco Vitale, il docen-

te di Ginecologia Marcello Mezzate-
sta, il professore di Oculistica Salva-
tore Cillino, il titolare della cattedra 
di Chimica Silvio Buscemi. Sempre 
dal mondo universitario, sul palco 
con Lagalla a fare gli onori di casa 
c’era Maurizio Carta, docente di Ar-
chitettura, e in platea il collega del-
la facoltà di Lettere Renato Tomasi-
no, il docente di ecologia marina Se-
bastiano Calvo, il professore di inge-
gneria Alberto Brucato, e l’ex asses-
sore e docente di Economia Anto-
nio Purpura.

Il mondo politico in platea è sem-
pre quello che Lagalla ha frequenta-
to, che arriva molto dal centrode-

stra  berlusconiano  e  cuffariano  
adesso in cerca di nuovi approdi. 
Con lui c’è l’ex forzista Nunzio Mo-
schetti, adesso vicino a Leoluca Or-
lando tanto da candidare il figlio 
con il sindaco uscente: «Sosteniamo 
Lagalla perché è un riferimento civi-
co e questa saranno gli altri a dover-
lo seguire», dice Moschetti. In pri-
ma fila l’ex deputato e sottosegreta-
rio Antonio “Nenè” Mangiacavallo, 
e in platea altri volti noti ai politici 
di lungo corso, come Salvatore Pla-
centi, ex socialista, o l’ex sindaco di 
Corleone ed ex deputato democri-
stiano Nicolò Nicolosi. In fondo alla 
sala anche lo storico assistente di 

Cuffaro,  Vito  Raso,  e  all’ingresso  
delle Terrazze si presenta l’ex depu-
tato  socialista  Bartolo  Pellegrino:  
«Sono curioso di ascoltare una per-
sona che si dice pronta a candidarsi 
ricucendo un certo filo con il passa-
to, ma guardando avanti e pensan-
do solo alla Sicilia e non alla sua car-
riera», dice Pellegrino. In platea fa 
capolino  anche  Sandro  Leonardi,  
ex dem adesso candidato con Sicilia 
futura  dell’ex  ministro  Salvatore  
Cardinale, e con una vistosa sciarpa 
rossa pure Rino Martinez, cantauto-
re e missionario in Africa. 

Sul palco Lagalla presenta il por-
tale per raccogliere idee per il pro-
gramma, e con lui si alterneranno 
diversi testimonial «di una Sicilia di-
versa dalla quale ripartire», da An-
drea  Morettino,  dell’omonima  
azienda di caffè, a Susanna Dalìa, 
dell’associazione “Angeli della not-
te”, e poi il professore etneo Mauri-
zio Caserta, Toti Di Dio del laborato-
rio Push, e Germano Bondì, fondato-
re di Oxygen. «In IdeaSicilia conflui-
ranno diverse esperienze — conclu-
de Lagalla  — la  Regione  del  do-
po-Crocetta è un disastro, abbiamo 
davanti delle praterie». Il ritorno al 
futuro dell’ex rettore Lagalla è ini-
ziato.
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Si chiamerà probabilmente 
“Democratici e popolari”. E porterà in 
dote gli uomini del Pd, dei Centristi di 
Gianpiero d’Alia e dell’area del Nuovo 
centrodestra che fa capo al 

sottosegretario Simona Vicari e al deputato Dore 
Misuraca, ma non di quella che fa riferimento all’ex 
presidente dell’Ars Francesco Cascio. Prende forma il 
“listone” del centrosinistra a sostegno della 
ricandidatura di Leoluca Orlando a sindaco di Palermo: 
l’accordo fra Partito democratico, ex Udc e Ncd prevede 
che la lista sia composta da 20 dem e da altrettanti 
popolari, con la ricandidatura di un corposo numero di 
consiglieri uscenti. Lunedì le due anime del “listone” si 
incontreranno per siglare l’accordo, che poi sarà 
sottoposto al sindaco uscente.
A schierare il maggior numero di consiglieri 
attualmente in carica sarà il Pd. Persi Salvo Alotta (che 
sostiene Fabrizio Ferrandelli), Antonella Monastra (che 
non sarebbe intenzionata a ricandidarsi), Fabrizio 

Ferrara (che dovrebbe confluire in un’altra delle liste a 
sostegno di Orlando) e Nadia Spallitta (che ha 
annunciato una candidatura personale alla guida del 
Comune), in campo ci saranno certamente Carlo Di 
Pisa, Luisa La Colla e Giovanni Lo Cascio. In forse la 
nuova corsa di Rosario Filoramo, che al momento non è 
confermata. Il resto sarà distribuito equamente fra le 
varie anime del partito, diviso in vista del congresso: fra 
gli altri circolano i nomi della responsabile Ambiente del 
partito, Stefania Munafò, dei presidenti della quarta e 
della quinta circoscrizione Fabio Teresi e Silvio 
Moncada, il vicepresidente della terza Dario Chinnici e il 
componente dell’assemblea regionale del partito 
Rosario Arcoleo.
Ancora alla ricerca di candidati i Centristi per l’Europa, 
il partito nato dalla scissione dell’Udc. L’accordo con 
Ncd, al momento, prevede maggiore spazio per gli 
alfaniani: fra i nomi che circolano, però, c’è quello di 
Fiorella Campagna, figlia dell’ex presidente del 
consiglio comunale (forzista) Alberto, che alle ultime 
regionali si candidò proprio con l’Udc. I Centristi, 
secondo indiscrezioni, schiererebbero solo 6 o 7 

candidati. Ci sarà tempo per parlarne dopo la giornata di 
oggi, quando a Roma si riunirà l’Area popolare (il nuovo 
cartello che riunisce Ncd e Centristi) per dare il “la” alla 
fusione.
Un tema che però probabilmente terrà banco è la 
spaccatura nel Nuovo centrodestra. Nel listone, infatti, 
confluisce l’area che fa capo a Misuraca e Vicari, ma 
anche al senatore Marcello Gualdani e ai parlamentari 
regionali Piero Alongi e Giuseppe Di Maggio. Della 
partita sarà certamente il consigliere uscente Francesco 
Paolo Scarpinato, che ha preso parte alle riunioni sul 
listone, mentre sembra diretto verso altri lidi l’altro 
consigliere uscente, Alessandro Anello, più vicino a 
Cascio e dato dai bene informati in trattativa con 
Ferrandelli. Possibile poi che nella lista faccia capolino 
un’altra figura dell’era di Diego Cammarata e Totò 
Cuffaro: in Area popolare circola con insistenza il nome 
di Stapino Greco, che guidò la Fiera del Mediterraneo 
all’inizio del nuovo millennio. Al momento, però, sono 
solo indiscrezioni. Ma l’accordo fra Pd, popolari e 
Orlando è sempre più vicino.
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L’esposto dei deputati grillini coinvolti 
nell’inchiesta sulle firme false aveva fatto 
scattare un’indagine sul candidato sindaco 
del Movimento Cinque Stelle. L’avvocato 
Ugo Forello, storico leader del movimento 
antiracket, era stato indagato per l’articolo 
377 bis del codice penale, «induzione a 
rendere dichiarazioni mendaci». Secondo i 
parlamentari Nuti, Di Benedetto, Di Vita, 

Lupo e Mannino, il legale avrebbe orientato 
le dichiarazioni della super testimone 
dell’inchiesta “millantando” rapporti con la 
procura. Accuse che Fiorello ha sempre 
respinto, e anche la procura chiedeva di 
archiviare il fascicolo. Adesso il gip Lorenzo 
Matassa ha chiuso il caso, archiviando. Le 
parole di Forello vengono definite corrette, 
«sotto ogni profilo».
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PIAZZA ARMERINA. Volontari 
al lavoro per garantire il deco-
ro di un sito Unesco. I compo-
nenti del gruppo archeologi-
co “Litterio Villari”, assicure-
ranno a titolo gratuito il servi-
zio di pulizia della Villa roma-
na del Casale di Piazza Arme-
rina. E il terzo sito archeologi-
co siciliano. Nel 1997 è stato 
riconosciuto dall’Unesco pa-
trimonio dell’umanità. Ogni 
anno oltre trecentomila visi-
tatori varcano i cancelli di in-
gresso. Milioni di euro ricava-
ti dalla vendita dei biglietti. 

Ma l’amministrazione del si-
to non è in grado di assicura-
re  un  servizio  elementare,  
quello della pulizia dei mosai-
ci famosi i tutto il mondo. 

La richiesta di collaborazio-
ne  gratuita  è  contenuta  in  
una nota ufficiale del Parco ar-
cheologico della Villa romana 
del Casale. La richiesta è sta-
ta inoltrata alla  presidenza  
del gruppo archeologico “Lit-
terio  Villari”.  Un’associazio-
ne di volontariato che anno-
vera tra le sue file medici, av-
vocati,  insegnanti,  studiosi.  
Stimati  professionisti,  acco-
munati  dalla  passione  per  
l’archeologia,  che dovranno 
munirsi di ramazza e paletta 
per garantire il giusto decoro 
ai vasti ambienti del sito Une-

sco. Ai volontari del gruppo 
archeologico è fatta richiesta 
di provvedere anche alla rela-
tiva copertura assicurativa.

Ma perché il sito archeolo-
gico dell’Unesco si è ritrovato 
senza gli operatori che avreb-
bero dovuto tenerlo pulito? Il 
servizio di pulizia delle sale 
mosaicate è stato affidato nel 
corso degli anni a un gruppo 
di lavoratori socialmente uti-
li. Servizio che però l’ammini-
strazione comunale di Piazza 
Armerina non ha più assicu-
rato. Il motivo? Probabilmen-
te è dovuto ai ritardi nella ri-
chiesta che il Comune avreb-
be  dovuto  presentare  per  
dell’attribuzione del 30 per 
cento degli incassi del sito ar-
cheologico, come prevede la 
legge. Con quei soldi l’ammi-
nistrazione  municipale  
avrebbe pagato le pulizie. So-
speso il servizio del Comune, 
la direzione del sito ha deciso 
di chiedere aiuto ai volontari. 
A salvaguardare il giusto de-
coro della Villa del casale sarà 
dunque lo spirito di collabora-

zione dei volontari del grup-
po archeologico “Litterio Vil-
lari”.  Stimati  professionisti  
nella vita privata che dovran-
no dare vita a una inusuale 
impresa di pulizia.

Il Parco archeologico della 
Villa romana del Casale ha se-
de nel settecentesco palazzo 
Trigona, nel cuore del centro 
storico di  Piazza  Armerina.  
Una tabella posta all’ingres-
so del palazzo barocco reca 
gli orari di visita del museo. 
L’unica incongruenza è che 
non è possibile visitare il mu-
seo. Non perché manchino gli 
impiegati. Sono infatti dodici 
i dipendenti del museo Trigo-
na. Non mancano nemmeno 
preziosi reperti archeologici 
stipati nei magazzini. Il pro-
blema è che, da anni, si atten-

de  che  l’amministrazione  
centrale disponga il finanzia-
mento delle bacheche esposi-
tive. 

Una  vicenda  tormentata  
quella della Villa romana del 
Casale.  Venticinque  milioni  
di euro sono stati spesi per il 
ripristino  degli  ambienti  e  
delle  coperture  del  sito  ar-
cheologico. Ma dopo il restau-
ro i visitatori sono diminuiti 
di centomila unità all’anno. 
Le cifre sono pubblicate sul si-
to ufficiale della Regione. Era-
no  449mila  i  visitatori  nel  
2001. Quelli registrati dopo il 
restauro sono scesi, clamoro-
samente, a 322mila nel 2014 
e a 312mila nel 2015. 

Oggi la Villa del Casale at-
tende che le mani premurose 
di chi ama l’arte e la cultura 
provvedano a preservarla dal 
degrado. La villa è l’esempio 
della complessa struttura bu-
rocratica regionale che non è 
in grado di assicurare il gusto 
decoro di uno dei suoi siti ar-
cheologici più visitati.

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

7"-&3*0�53*1*

Via al piano che punta a trasforma-
re  il  parco della  Favorita  in  un 
grande impianto sportivo poliva-
lente, ma non solo. Ecco “La dome-
nica Favorita”, il grande contenito-
re di gioco, sport e cultura che per 
cinque domeniche, ogni quindici 
giorni a partire dal 26 marzo, apri-
rà il polmone verde ai palermitani 
dalle 8 alle 14. «Mi piace che si di-
ca: apriamo il parco ai cittadini — 
spiega il sindaco Leoluca Orlando 
— piuttosto che parlare di chiusu-
ra al traffico della Favorita. Abbia-
mo approntato un piano per ridur-
re al minimo i disagi alla circolazio-
ne, con tre bus navetta gratuiti 
per gli spostamenti all’interno del 
parco, tredici nuove fermate, due 
stazioni di bike sharing — una allo 
stadio delle Palme e l’altra a Mon-
dello — che rimarranno alla città 
anche alla fine dell’iniziativa e sei 
parcheggi in prossimità degli in-
gressi al parco».

In occasione delle domeniche di 
sport, l’Amat annuncia il biglietto 
unico per l’intera città valido tutta 

la giornata. Sarà operativo anche 
il taxi sharing. Previsti punti infor-
mativi per suggerire percorsi al-
ternativi agli automobilisti ed evi-
tare a chi non riesce a fare a meno 
di prendere la macchina di rimane-
re imbottigliato nel traffico.

Il palinsesto della prima giorna-
ta è già pronto. A gestire le iniziati-
ve una trentina fra istituzioni, enti 

e associazioni. Ci saranno quindici 
aree tematiche, divise in ludiche, 
sportive e culturali. Rientrano nel-
la prima area tematica una caccia 
al tesoro a Villa Niscemi, una ses-
sione di orienteering, per mettere 
alla prova i partecipanti con l’o-
rientamento fra determinati pun-
ti su una mappa muovendosi con il 
solo aiuto delle bussole, letture di 

favole e storie a cura dell’associa-
zione Mete alle Scuderie reali e 
uno spettacolo di bolle a Villa Ni-
scemi con il Mago Lollo. Fra le atti-
vità sportive, il Football club anti-
mafia si occuperà dell’organizza-
zione di mini-tornei di calcio sul 
prato di Case Rocca. Ci saranno an-
che due sessioni di trail, che porte-
ranno i corridori sia su Monte Pel-
legrino che fra i sentieri della Favo-
rita, corsi di yoga nell’area della 
fontana d’Ercole ed escursioni in 
bicicletta con percorsi per bambi-
ni e adulti. Nell’area culturale, infi-
ne, rientra una mostra fotografica 
sul ciclo del grano in Sicilia al mu-
seo Pitrè, un concerto itinerante 
in stile dixieland, curato dal Brass 
Group, che partirà da Villa Nisce-
mi e arriverà alle Scuderie reali, il 
racconto della “Traviata” con Bea-
trice Monroy, Maria ed Ester Cuci-
notti a cura della fondazione Tea-
tro Massimo. Il programma com-
pleto, con le mappe delle aree te-
matiche, i servizi e le aree parcheg-
gio, è disponibile sul sito MBEPNF�
OJDBGBWPSJUB�DPN.
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Un fiume arancione di oltre 2.500 bambini 
accompagnati almeno da un adulto. Questo l’aspetto 
amatoriale della StraPalermo che si correrà domani 
mattina: si chiama StraPapà, in omaggio alla festa del 
19 marzo, e partirà alle 10 in via Roma, all’altezza di 
piazza Sant’Anna. Bambini e adulti percorreranno tre 
chilometri lungo il percorso che da via Roma 
proseguirà in via Cavour, passerà davanti al teatro 
Massimo e seguirà via Maqueda fino a via Torino, per 
entrare nuovamente in via Roma e passare sotto l’arco 
gonfiabile della manifestazione. Alle 11 spazio ai 
podisti che correranno sullo stesso percorso ma lo 
ripeteranno per tre volte. Le strade interessate dalla 
manifestazione saranno chiuse al traffico. Le iscrizioni 
sono ancora aperte e si possono formalizzare nella sede 
dell’Acsi Sicilia in via Leonardo da Vinci 17, da Tecnica 
Sport in via Aquileia 38, da Sport & Nutrition in via 
Vincenzo Di Marco 35 e alla libreria Flaccovio del 
centro commerciale Forum di via Pecoraino.
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L’arrivo del veggente brasilia-
no Pedro Regis in Sicilia, ospite 
della  parrocchia  di  Villabate,  
l’ha spinto a mettere le cose in 
chiaro una volta per tutte. L’ar-
civescovo Corrado Lorefice ha 
emesso un decreto che mette in 
guardia tutta la comunità reli-
giosa sui sedicenti veggenti e 
sui depositari di poteri sopran-
naturali e di rivelazioni: «Consi-
derato il moltiplicarsi di incon-
tri  di  preghiera o di  testimo-
nianza — scrive Lorefice — te-
nuti da persone, appositamen-
te invitate, appartenenti a nuo-
ve realtà ecclesiali non approva-
te, né riconosciute o verificate 
dall’autorità  ecclesiastica,  di-
spongo che le iniziative e gli in-
viti vengano previamente sotto-
posti al discernimento e all’ap-
provazione del vescovo, del vi-

cario generale e dei vicari epi-
scopali». Il riferimento al caso 
Regis sembra chiaro. Non a ca-
so  Leonardo  Ricotta,  parroco  
della chiesa di Sant’Agata di Vil-
labate in cui era previsto l’arri-
vo del veggente lunedì sera, ha 
deciso di  annullare  l’incontro  
da un giorno all’altro. In corsa, 
l’appuntamento che richiame-
rà centinaia di persone, è stato 
spostato a Palermo all’Astoria 
Palace, sempre alle 21 di lune-
dì. Più o meno a quell’ora, infat-
ti, Regis - secondo i racconti di 
chi ha partecipato ai suoi incon-
tri - entrerebbe in contatto con 
la Madonna. I messaggi che lei 
trasmetterebbe vengono anno-
tati rapidamente dal veggente 
su alcuni fogli di carta posti su 
una tavoletta,  sotto forma di  
scarabocchi difficilmente leggi-
bili. Subito dopo l’apparizione, 
Regis si alza in piedi e legge il 

messaggio a tutti i presenti. Ori-
ginario di Anguera, piccolo co-
mune dello stato di Bahia in Bra-
sile, Regis cresce in una fami-
glia di agricoltori, fino a quan-
do già da ragazzo sostiene di en-
trare in contatto con la Madon-
na che oggi gli apparirebbe tre 
volte alla settimana. Ha segua-
ci in tutto il mondo e anche a Pa-
lermo c’è chi lo attende, a co-
minciare da alcuni parroci co-
me Alessandro Minutella che 
nei giorni scorsi su Facebook ha 
in qualche modo preso le sue di-

fese contro  chi  lo  giudica un 
“ciarlatano”. Lo stesso Minutel-
la che nel 2015 fu “condanna-
to” dal vescovo di Monreale per 
le riunioni della comunità Picco-
la Nazareth da lui fondata a Ca-
rini in cui il parroco raccontava 
di entrare in contatto con la Ma-
donna, San Michele e altri san-
ti. «Pedro è seguito dal suo ve-
scovo con amore paterno — si 
legge nella pagina Facebook di 
Radio Domina Nostra che dà vo-
ce alla catechesi di don Minutel-
la — La commissione diocesana 

lo ha riconosciuto sano di men-
te e retto di coscienza. I messag-
gi che riceve sono tutti secondo 
la  sana  dottrina cattolica.  La  
chiesa della misericordia a Pa-
lermo evidentemente soffre di 
cecità se lascia passare Pedro 
come un ciarlatano».

Quando esplose il caso Minu-
tella anche l’ex arcivescovo Pao-
lo Romeo gli impose di inter-
rompere le  riunioni  a  Carini,  
ma Lorefice evidentemente ha 
preferito affidare a un decreto 
la sua posizione, proprio per evi-
tare altri episodi simili. 

Tutti i parroci hanno recepi-
to l’invito dell’arcivescovo che 
nel suo decreto cita anche alcu-
ni articoli del codice di diritto ca-
nonico che rafforzano la sua pre-
sa di posizione. 

«Per quanto riguarda la pre-
dicazione e la catechesi — scri-
ve Lorefice — invito tutti ad os-

servare fedelmente quanto sta-
bilito e soprattutto i presbiteri 
ad astenersi dal partecipare al-
le eventuali iniziative non auto-
rizzate sopra indicate e a dissua-
dere anche i fedeli a prendervi 
parte». Il decreto di Lorefice ha 
impedito che Regis fosse ospite 
delle parrocchie della diocesi, 
ma il veggente arriverà comun-
que in Sicilia. Dopo la tappa di 
Palermo, martedì, sarà nella sa-
la convegni di Palazzo Cerami-
co a Caltagirone.
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Tempo di primavera, 
tempo di viaggi. Insie-
me all'attesa per i pri-

mi caldi e lo spettacolo della 
natura che si risveglia, cre-
sce la voglia di muoversi e 
fare nuove scoperte. Ecco al-
lora le mete migliori in Euro-
pa dove recarsi per trascor-
rere una breve vacanza. Una 
delle destinazioni più vicine 
è indubbiamente la Francia, 
terra straordinaria sia dal 
punto di vista naturalisti-
co che da quello culturale. 
Il Sud del Paese gode di un 
clima mediterraneo partico-
larmente gradevole in pri-
mavera: sole, mare e buona 
cucina sono gli ingredienti 
giusti per la ricetta della 
vacanza perfetta. Marsiglia 
e la Provenza, con i suoi af-
fascinanti borghi medievali, 
sono un'ottima soluzione 
per una "fuga" di primavera 
nel Sud della Francia. Sem-
pre oltralpe, una delle mete 
top della primavera rimane, 
naturalmente, Parigi: storia, 
fascino e quell'atmosfera ro-
mantica che ha reso la "Ville 
Lumière" celebre in tutto il 
mondo sono l'ideale per una 
breve vacanza primaverile. 
Ma l'Europa riserva molte 
altre gradevoli sorprese. A 
cominciare dal grande nord, 
con una delle sue perle più 
rare: l'Islanda. La primavera 
è uno dei migliori periodi 
dell'anno per visitare que-
sto Paese, soprattutto per 
chi è in cerca di una vacanza 
all'insegna dell'avventura. 

Particolarmente spettacola-
re dal punto di vista natura-
listico, l'Islanda rappresenta 
un'ottima scelta per un sog-
giorno all'estero. 
Poco distante dalla capitale 
Reykjavik, inoltre, si trova 
una delle sorgenti termali 
più famose al mondo, la Blue 
Lagoon. Sempre in tema di 
isole, un'altra che vale dav-
vero la pena di visitare è 
l'Irlanda: dalle affascinanti 
scogliere di basalto nel nord 

fino ai verdi pascoli dell'Eire, 
l'Irlanda è la destinazione 
perfetta per chi vuole tra-
scorrere una vacanza di re-
lax. Molto interessanti anche 
le città: a Dublino si respira 
la storia e la cultura di un 
popolo antico e orgoglioso, 
mentre il passato operaio di 
Belfast rivive nel porto della 
città, dove ha visto la luce 
anche una delle imbarcazio-
ni più famose della storia: il 
Titanic. Nella città irlandese 

sorge anche il museo dedi-
cato al transatlantico affon-
dato più di un secolo fa, per 
scoprire i segreti e le storie 
del celebre naufragio. Ritor-
nando nel "continente", una 
città che vale la pena di visi-
tare è Francoforte, dove pro-
prio in primavera comincia 
la stagione delle erbe aro-
matiche, uno dei vanti della 
città. Sempre in Germania, 
una delle mete top per una 
breve vacanza è Berlino, cen-

tro culturale di grande fer-
mento e punto di riferimen-
to soprattutto per i giovani. 
Da non perdere anche una 
sosta di relax in uno degli 
enormi parchi che arricchi-
scono la città. Gli amanti del 
caldo possono invece optare 
per l'Andalusia, terra ricca 
di fascino e mistero, che in 
primavera regala un clima 
veramente gradevole. Per go-
dersi la vacanza primaverile 
nel modo migliore. 

Primavera, si viaggia:
le mete top in Europa

    
     Tra le mete in Europa per una vacanza in primavera occorre 

annoverare anche l'Europa dell'Est, che proprio durante la bel-
la stagione offre il meglio di sé. Le destinazioni per una breve 
vacanza, da soli, con gli amici o con il proprio partner, sono 
davvero tantissime. Le possibilità sono: dal viaggio cultura-
le in una delle tante città d'arte alla vacanza d'avventura alla 
scoperta del patrimonio naturalistico ancora incontaminato di 
tanti stati dell'est. Gli amanti dello sport possono invece ap-
profittare delle ultime nevicate per un soggiorno in una loca-
lità sciistica, mentre chi vuole godersi i primi caldi può optare 
per una vacanza al mare, dove proprio dalla primavera riapro-
no alberghi e altre strutture d'accoglienza. E, se le temperature 
sono già abbastanza elevate, si riesce a fare il primo bagno!

L'"ORIENTE" DA SCOPRIRE

Dalle isole al 
"Continente": 
le destinazioni 
in Europa per una 
vacanza primaverile 
sono tantissime 

TOUR     LE MIGLIORI DESTINAZIONI NEL VECCHIO CONTINENTE

SPECIALE TURISMO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 



Programmi di viaggio per 
la primavera? Se non 
avete ancora scelto la 

meta per un breve soggiorno 
durante la bella stagione, al-
lora potreste considerare un 
viaggio alla scoperta dell'I-
talia: da nord a sud, lungo 
tutta la penisola sono dav-
vero tante le mete per una 
vacanza adatta a tutte le esi-
genze. Una buona idea po-
trebbe essere ad esempio un 
viaggio on the road, una gita 
d'avventura per vivere e ve-
dere l'Italia come non l'avete 
mai fatto. Una delle desti-
nazioni da non perdere, ad 
esempio, è la costiera amal-
fitana. Da Positano a Vietri 
sul Mare non ci sono che 
40 chilometri ma in questo 
sottile lembo di terra sono 
racchiuse alcune tra le prin-
cipali meraviglie di Italia. 
Suggestive stradine a picco 
sul mare, una vita notturna 
movimentata e un paesag-
gio mozzafiato sono solo 
alcune delle tante attrattive 
della costiera amalfitana.  
Dai vicoli ricchi di fascino 
e atmosfera di Amalfi alla 
tranquiliità di Ravello, fino 
agli scorci suggestivi che of-
fre Vietri sul Mare, da dove è 
possibile osservare il profilo 
della costiera amalfitana, 
una vacanza in questi luo-
ghi è sicuramente destinata 
a rimanere nei ricordi e nel 
cuore. Da non dimenticare, 
tra una tappa e l'altra, di as-
saggiare una delle specialità 
del posto: la limonata. Come 
la fanno qui, infatti, non si 
trova da nessun’altra parte 
al mondo. Un'altra meta da 
considerare per un viaggio 
on the road in Italia è anche 
la riviera ligure del Levante. 
Si parte da Genova per poi 
fare tappa nelle splendide 
Portofino e Santa Margheri-

ta, per poi proseguire verso 
uno dei luoghi più belli al 
mondo: le Cinque Terre. Qui, 
insieme a un paesaggio da 
sogno, ci si perderà per i vi-
coli dei borghi più incante-
voli da visitare: Monterosso 
al Mare, Vernazza, Corniglia, 
Manarola e Riomaggiore. Im-
perdibile la passeggiata lun-

go la Via dell'Amore, soprat-
tutto se si viaggia in coppia. 
Si tratta della strada che col-
lega Riomaggiore a Manaro-
la, una passeggiata scavata 
nella scogliera a 30 metri dal 
mare dove si respira un'at-
mosfera unica al mondo. L'i-
deale per le coppie o per chi 
si vuole innamorare!

PRONTI A PARTIRE  LE METE PIÙ BELLE PER UN ROAD TRIP PRIMAVERILE LUNGO TUTTA LA PENISOLA 

L'Italia da visitare: on the road
alla scoperta del Belpaese

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 

Sicilia mon 
amour: i segreti
di un'isola

 La bellezza e il fascino 
della Sicilia sono noti in 
tutto il mondo. Ogni angolo 
di questa straordinaria 
terra, infatti, ha una sua 
peculiarità che lo rende 
unico e indimenticabile. 
Un viaggio on the 
road attraverso l'isola 
rappresenta quindi 
un'ottima soluzione per 
una vacanza primaverile; 
sole e caldo, inoltre, 
rendono gradevole un 
soggiorno sull'isola già 
da marzo o aprile. Per un 
road trip dove non manchi 
nulla, dal mare alla cultura, 
un'idea può essere quella 
di percorrere la costa tra 
Palermo e Agrigento. Il 
capoluogo dell'isola è un 
vero e proprio crocevia 
di culture e melting 
pot. Proseguendo verso 
Trapani non può mancare 
una visita alla Riserva 
Naturale dello Zingaro e al 
promontorio di San Vito Lo 
Capo. Un piatto di cozze 
a Mazara del Vallo e, per 
concludere in bellezza il 
viaggio, una visita alla Valle 
dei Templi ad Agrigento.

Il Centro: terra 
fragile ma dalla 
grande forza

SPECIALE TURISMO

 Negli ultimi tempi il 
Centro Italia è stato  teatro 
di grandi tragedie, con i 
recenti sismi che hanno 
colpito molti territori nel 
Lazio, nelle Marche e in 
Umbria. Passato il pericolo, 
la popolazione di queste 
aree sta faticosamente 
tornando alla normalità 
e un valido aiuto viene 
proprio dal turismo. Una 
bella idea potrebbe quindi 
essere quella di fare un 
viaggio attraverso l'Italia 
centrale. Nelle Marche, 
ad esempio, ci sono 
bellissime città da visitare, 
come Urbino e Ancona; da 
lì si può poi passare alla 
Riviera del Conero, dove 
si trova anche l'omonimo 
parco regionale, una delle 
mete marittime più belle 
in tutta la penisola. Da 
non perdere anche la 
"verde" Umbria, dove a un 
patrimonio naturalistico 
mozzafiato si unisce una 
cultura millenaria. 

Cinque Terre, 
Sicilia o Costiera 
amalfitana: il fascino 
dello Stivale visto 
on the road da soli 
o in compagnia
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«Ti piace Maradona?»… Francesco (il no-
me è di fantasia) non avrà più di otto anni 
e quando Mario Pontiggia, il regista ar-
gentino della “Traviata” di Verdi che do-
mani debutta al teatro Massimo dà il se-
gnale della pausa delle prove, salta dalla 
poltroncina e lo incalza subito con la do-
manda che gli sta a cuore. Siamo a tre gior-
ni dal debutto dalla “Traviata” già sold 
out del Massimo e Francesco è uno dei for-
tunati ragazzini del centro Tau di via dei 
Cipressi che Jessica Nuccio, il soprano pa-
lermitano consacrato come Violetta Vale-
ry da Zubin Metha a ottobre del 2013 al 
Palau de Les Arts “Reina Sofia” di Valen-
cia, ha portato con altri 15 adolescenti a 
seguire le prove del secondo cast della sua 
“Traviata”, quel ruolo così amato con lui 
ha girato il mondo ma che canterà per la 
prima volta nella sua città, nel suo amato 
teatro Massimo. Jessica ha 32 anni, un vi-
so aperto, acqua e sapone e un sorriso sola-
re che la fanno sembrare più giovane: i 
suoi “ragazzini” non li perde d’occhio un 
attimo e nel frattempo racconta la sua sto-
ria: «Sono un pezzo della mia famiglia – 
racconta Jessica – se ti chiama tua madre 
che fai? Non corri? Io sono nata nello stes-
so quartiere e ogni volta che torno a Paler-
mo canto per loro e racconto la mia sto-
ria». Perché Jessica, papà elettricista e 
una famiglia che con grande pudore defi-
nisce “semplice e disagiata”, è nata e cre-
sciuta in via re Manfredi alla Zisa fino a 15 
anni e non ha mai smesso di far parte del 

loro mondo, legatissima al Centro Tau, 
(gestito dall’associazione “Inventare in-
sieme onlus” presieduto da Francesco Di 
Giovanni). «Quando ero piccola frequen-
tavo il centro Tau, un luogo nato pensato 
come spazio di aggregazione per migliora-
re la vita dei ragazzi disagiati di questo 
quartiere, con attività di sostegno e acco-
glienza alle famiglie – racconta-. Ricordo 
che durante una colonia fatta a Castelbuo-
no, si accorsero che cantavo lirica e quan-
do siamo rientrati Francesco Di Giovanni 
disse a mia madre: “La bambina deve stu-
diare”: “Ma come facciamo? Rispose mia 
madre”. “ Io le dico solo che deve studiare, 
non deve preoccuparsi di nulla”. Da lì poi, 

una delle volontarie del centro Tau che si 
chiamava Veronica Marchetti e conosce-
va il maestro Antonio Sottile, direttore 
delle Voci Bianche del Conservatorio, mi 
portò a fare un’audizione per vedere se 
davvero ero portata per il canto, visto che 
io impostavo già naturalmente la voce liri-
ca. Feci sentire la mia voce e il maestro 
Sottile era molto contento, mi chiese se 
volevo far parte del suo coro e se mi sareb-
be piaciuto entrare in Conservatorio. Ri-
sposi di si, ovviamente». Il Centro Tau le 

comprò il violino, Giusy Marchetti, le do-
nò i libri che sua figlia Veronica, (oggi pia-
nista) aveva usato in Conservatorio e il 
maestro Lidio Florulli si accorse che la sua 
passione era il canto. «Grazie a lui sono en-
trata al Centro “Paolo Borsellino” che aiu-
tava ragazzini disagiati come me – conti-
nua il soprano – e loro mi regalarono il pia-
noforte che non avevo e mi sostennero an-
che negli studi, dagli 11 ai 15 anni. Attra-
verso i miei insegnanti sono arrivata al ba-
ritono Simone Alajmo». 

Lei che ha debuttato come Violetta nel 
2011 a La Fenice di Venezia diretta da Re-
nato Palumbo e la regia di Robert Carsen, 
e due anni dopo è stata consacrata nel ruo-
lo da Metha, oggi è una giovane stella del 
firmamento della lirica, che nel giro di po-
chi anni ha interpretato “Le convenienze 
e inconvenienze dell’amore” di Donizetti 
al Bellini di Catania come a Zurigo, “La 
Boème” a Lucca, è tornata a Palermo co-
me Adina in “Elisir d’amore”, ha riportato 
Violetta a Trieste e Cagliari, Napoli e Vero-
na, è stata “Carmen” a Napoli e Lisabetta 
ne “La cena delle beffe” di Umberto Gior-
dano a La Scala di Milano con la regia di 
Mario Martone, solo per citare alcuni de-
gli impegni più importanti. 

Il teatro Massimo l’ha seguita passo 
passo, fino a quando Alessandro Di Glo-
ria, casting manager del Teatro, l’anno 
scorso l’ha vista nuovamente nel suo ruo-
lo ormai più frequentato, l’icona di Violet-
ta a La Fenice, diretta da Francesco Ciam-
pa, che a Palermo si alternerà con Giaco-
mo Sagripanti, direttore dell’Orchestra 
del Massimo per la prima di domenica. E 
domani Jessica torna, accanto a Leo Nuc-
ci, nel suo teatro dove aveva cantato “L’e-
lisir d’amore” del 2012. «In conservato-
rio, ebbi la possibilità di conoscere una si-
tuazione socialmente diversa da quella 
da cui provenivo – dice Jessica – Ecco per-
ché ho portato alcuni di questi ragazzi: 
per loro è l’esempio che anche se nasci in 
un quartiere che non ti dà speranze, se ti 
impegni le cose riescono».
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Il 21 marzo avrebbe compiuto 90 anni. Lica-
ta, la sua città d’origine per l’occasione le 
dedicherà quattro giornate di incontri e di 
musica portando sullo stesso palcoscenico 
quelle che sono considerate le sue eredi: 
Piera Lo Leggio, Francesca Amato, Oriana 
Civile. Il Comune di Palermo le dedicherà, 
invece, un concerto al Politeama insieme 
all’Orchestra Sinfonica siciliana e le intito-
lerà il roseto di viale Campania. Che adesso 
si chiamerà così: Rosa Balistreri. A confer-
mare la scelta fatta fin dall’inizio per que-
sto angolo di città: diventare un luogo di 

memoria e ispirazione per le donne. E Ro-
sa, palermitana d’adozione che a Palermo 
trascorse 20 anni della sua vita, questo è. 
Combattiva, tenace. Arrivata al successo 
da origini umilissime. La sua vita, per dirla 
col poeta Ignazio Buttitta, scomparso 20 
anni fa e di cui Rosa musicò molte poesie, 
“è un romanzo, un film senza autore”. Una 
storia di forte riscatto sociale. «Non solo 
personale e di donna. Ma per il dialetto sici-
liano e i siciliani», dice il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando «amico personale» di Ro-
sa. «In un momento in cui il siciliano veniva 
rifiutato come emblema di  mafia.  Lei  e  
Ignazio Buttitta sono stati protagonisti di 

una Sicilia di qualità, impegnata per i dirit-
ti e contro la mafia. Per questo Rosa è una fi-
gura legata al passato ma estremamente 
contemporanea». 

Ma chi è stata davvero Rosa? Cosa ha rap-
presentato per la cultura degli anni Sessan-
ta- settanta? E cosa rimane del suo lavoro? 
Classe 1927, il padre faceva il falegname, 
un uomo geloso e violento, amante del gio-
co e dell’alcool. Fin da piccola Rosa inizia a 
lavorare come domestica per aiutare la fa-
miglia e a 16 anni viene già data in sposa ad 
un uomo, anche lui col vizio del gioco. Il gior-
no in cui il marito perde il corredo della fi-
glia Angela a carte, lei lo affronta con una li-

ma. Lo ferisce e credendo di averlo ucciso si 
consegna ai carabinieri. Occhi neri e fieri, 
capelli lunghi, è una ribelle. Resta in carce-
re per 21 giorni. Ricomincia da sola e con la-
vori umili per aiutare anche la famiglia: pri-
ma in una vetreria, poi come raccoglitrice e 
venditrice di lumache ed infine come dome-
stica in una famiglia nobile di Palermo. È 
qui che impara a leggere e scrivere («Non 
sono andata a scuola. Ho imparato da sola a 
32 anni», racconterà più tardi). Ed è qui 
che si innamora veramente per la prima 
volta del figlio del padrone che la convince 
a rubare i gioielli della madre per fuggire in-
sieme. Viene scoperta e torna in carcere. 
Dappertutto l’accompagna la sua voce e l’a-
more per il canto. Dalla casa dei genitori in 
via Martinez a Licata (la stessa diventata 
oggi un magazzino e da cui il 21 partirà an-
che un corteo) alle varie case dove lavora a 
servizio, fino ai campi e dietro le sbarre a 
contatto con altre storie di disperazione. In 
uno dei suoi brani più famosi ed anche uno 
dei pochi scritti da lei dice: /VO�Ò�MV�DIJBO�
UV�DB�DBOHJB�MV�EJTUJOV�/VO�Ò�MV�TDBOUV�DB�
GFSNB�MV�DBNJOV��AODBQV�MJ�QVHOB
�DVOUV�
MJ�JUB�SFTUV�DV�TVHOV
�TDVSSV�MB�WJUB�DBOUV�
F�DVOUV�o�DVOUV�F�DBOUV�QQJ�OVO�QFSEJSJ�MV�
DVOUV� Cantare per non perdere il conto del-
la vita. Rialzarsi per non farsi vincere. Versi 
che parlano all’anima attraversando e su-
perando le classi sociali. E così fa Rosa an-
che quando uscita dal carcere trova lavoro 
come sagrestana alla chiesa degli Agoniz-
zanti di Palermo. Molestata dal prete, ruba 
i soldi e scappa. Va a Firenze, portando con 
se il fratello invalido e ricomincia di nuovo 
come donna di servizio. Poi richiama la ma-
dre e una delle sorelle e apre un banco di 

frutta al mercato San Lorenzo. Anche qui 
la sua voce risuona alta e attira l’attenzio-
ne. Canta nelle piazze, nelle piccole feste di 
quartiere. Negli anni Sessanta conosce il 
pittore fiorentino Manfredi Lombardi con 
cui vivrà per dodici anni. È lui che le presen-
ta il poeta Ignazio Buttitta, lo scrittore Ma-
rio De Micheli, Dario Fo. Eccola dunque nel 
1966 accanto a Fo nello spettacolo di canzo-
ni popolari Ci ragiono e canto. Lei racconta 
delle lotte e dell’orgoglio della Sicilia. Ha 
40 anni e una forza invincibile in grado di 
sconfiggere miserie e tragedie. L’ultima, 
quella della sorella, uccisa dal marito vio-
lento per essere scappata ed aver cercato ri-
fugio da Rosa. «Rosa ha un cuore per tutti – 
disse di lei Buttitta in un’intervista video – 
Un cuore vecchio e antico per la Sicilia di 
Vittorini e Quasimodo e un cuore giovane 
per la Sicilia di Guttuso e di Leonardo Scia-
scia». Con Guttuso, Buttitta, Sciascia, il rap-
porto diventa solido negli anni Settanta 
quando Rosa torna a Palermo. Nel 1973 
Terra ca nun senti sembra approdare al fe-
stival di Sanremo. Viene escluso all’ultimo 
momento. Rosa conquista la fama: «Dall’e-
tà di sedici anni vivo da sola. Ho fatto molti 
mestieri faticosi per dare da mangiare a 
mia figlia. Conosco il mondo e le sue ingiu-
stizie meglio di qualunque laureato. E sono 
certa che prima o poi anche i poveri, gli indi-
fesi, gli onesti avranno un po’ di pace terre-
na», dice a un giornalista della rivista musi-
cale “Qui Giovani”. Tutti conoscono la sua 
storia e ascoltano la sua voce. E Terra ca 
nun senti sarà il titolo nel 2008 scelto da Et-
na Fest per omaggiarne la memoria insie-
me a numerosi artisti tra cui Etta Scollo, 
Carmen Consoli ed Emma Dante. 

Nel 1990 quando di anni ne ha 63 anni, 
Rosa si racconta in una lunga intervistata 
televisiva a Francesco Pira per Tvf. I capelli 
sono bianchi. Porta grandi occhiali. La voce 
è ancora potente. Canta ad occhi chiusi. Il 
timbro è struggente. «Non sono una can-
tante – dice – sono una “cuntastorie” e una 
cantastorie. Ho imparato dal popolo e cer-
co di portare avanti quella cultura. Canto 
quello che cantava tuo nonno e prima anco-
ra, suo nonno». Storie che sono le storie di 
un’Isola: dalla Baronessa di Carini al sinda-
calista Turi Carnevale (“Angelo era e non 
avia l’ali”, canta Rosa) al brano trovato a 
Racalmuto  (“mentre  ero  con  Leonardo  
Sciascia”, racconta) ai versi del prigioniero 
sconosciuto legato ai piedi in un vicariato a 
Palermo: NJ�WPUV�F�NJ�SJWPUV�TVTQJSBOOJ��
1BTTV�MJ�OPUUJ�NFJ�TFO[B�TPOOV, intona. 

Un tormento e un dolore che lei, la Rosa 
del popolo conosceva bene ma a cui non si è 
mai voluta rassegnare e anzi ha combattu-
to per una vita intera. 
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esta degli agrumi, comici, libri e caffè gratis per tutti. 
Sanlorenzo Mercato festeggia un anno. Protagonisti sono gli 
agrumi di Sicilia: tutte le botteghe prepareranno pietanze 

speciali a base di agrumi mentre oltre 100 bambini della scuola 
elementare Monti Iblei hanno realizzato disegni e manufatti ispirati 
ai frutti della Conca d’Oro, che saranno appesi in una grande parete 
espositiva. Il collezionista palermitano Aldo Adelfio allestirà una 
mostra con cimeli storici e antichi incarti degli agrumi e gli studenti 
dell’Accademia di Belle Arti e del Liceo Artistico Vincenzo Ragusa e 
Otama Kiyohara dipingeranno dal vivo su tele piazzate sotto il 
portico. I dipinti saranno poi messi in vendita in favore della 
biblioteca dello Zen. Alle 18.30 si presenta “La Buona Pizza”, il libro 
delle giornaliste Tania Mauri e Luciana Squadrilli in compagnia di 
Giampaolo Trombetti. Alle 21.30 l’incontro con il “cuntastorie” Salvo 
Piparo e il suo irresistibile “scordabolario”. E, in occasione del 
compleanno, oggi e domani dalle 12 alle 14, caffè gratis per tutti. 

"
lle 17, a Palazzo delle Aquile, prende vita la 
seconda collettiva d’arte “Una tela per Amatrice”. 
Il progetto artistico della pittrice palermitana 

Daniela Verduci, dopo i tragici eventi sismici che hanno 
toccato la città, unisce 25 pittori palermitani che hanno 
realizzato dipinti raffiguranti gli scorci più belli di 
Amatrice che, purtroppo, non esiste quasi più. La 
finalità sociale è quella di donare le opere al comune di 
Amatrice. Dopo l’esposizione che durerà fino al 25 
marzo gli artisti, entro Pasqua, consegneranno le opere 

personalmente al sindaco Sergio Pirozzi. Il progetto 
artistico, con la prima collettiva del 22 ottobre scorso, è 
ben riuscito: una delle prime 14 opere raffigurante la 
famosa trattoria Matru, famosa per gli spaghetti 
all’Amatriciana, è stata donata a Daniele Bonanni, figlio 
della cuoca della trattoria, vittima del sisma.
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hissà se Carmen Avellone 
si è ispirata al celebre film 
muto del 1922 

interpretato da Mary Pickford, 
ma stasera di sicuro è proprio lei 
“La ragazza del West” che sul 
palco del Teatro Santa Cecilia, 
affiancata dall’Orchestra Jazz 
Siciliana diretta dal 
trombettista Vito Giordano, 
dedica l’intero concerto ai 
classici del country & western 
americano (piazza Teatro Santa 
Cecilia 5, ore 20,30, biglietti da 
18 a 25 euro, info 331.2212796). 
«In realtà è una vecchia passione 
– dice Avellone – perché le prime 
canzoni con cui sono cresciuta, 
dopo l’innamoramento per il 
rock, sono state proprio quelle 
del country: dapprima quello 
moderno di Johhny Cash, James 
Taylor e Dwight Yoakam e poi, a 
ritroso, quello tradizionale 
dell’Ottocento. Sono stata anche 
un paio di volte a Nashville, nel 
Tennessee, capitale del country, 
assistendo anche al leggendario 
show del Grand Ole Opry, 
tempio massimo di questa 
musica. Il fatto è che sia il 

country che lo swing ed il boogie 
woogie rappresentano forse 
l’essenza più autentica della 
musica a stelle e strisce: è per 
questo che ho voluto legare in un 
unico concerto i classici di questi 
tre linguaggi». Ciascuno dei due 
set è introdotto da strumentali 
swing di Benny Goodman ma il 
resto del repertorio è 
appannaggio di capolavori del 
boogie e del country come 
“Smoke! smoke! smoke! that 
cigarette” di Tex Williams, 
“Folsom prison blues” di Cash, 
“Crazy” di Willie Nelson, 
“Carolina in my mind” e “You’ve 
got a friend” di Taylor, “The 
boxer” di Simon & Garfunkel e 
altri ancora.

«Per rendere il sound più 
aderente allo spirito di queste 
canzoni – prosegue Carmen 
Avellone – abbiamo ampliato 
l’organico ad un banjo, un 
violino ed una steel guitar, 
speciale chitarra dai 
caratteristici effetti slide che si 
suona con il bottleneck. Sarà 
insomma – conclude Avellone – 
un concerto sorprendente e, 
spero, entusiasmante».
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olonne sonore da storici 
film horror, pop-jazz, rock 
di ultima generazione e 

soprattutto tanti omaggi 
musicali agli anni Sessanta e 
Settanta. Chi vuol trascorrere il 
sabato sera in musica a Palermo 
ha solo l’imbarazzo della scelta. 

Si inizia in primissima serata, 
alle 19,30, da Sicilì in via 
Principe di Villafranca 85, con 
“Apericena d’autore”. La serata 
prevede cena a buffet. A 
chiudere il cerchio, la musica di 
Marcello Mandreucci e Rosario 
Vella. Cibi siciliani alle 21 anche 
da Bontà Kilometrozero, in via 
Emilia 69, dove continua la 
rassegna tutta al femminile 
“Bontà di jazz”. Sarà servita 
l’apericena con salumi, 
formaggi, verdure, pasta e pizza. 
Qui si esibiranno i Chiaramente. 
La frontwoman Chiara Minaldi, 
Lino Costa alla chitarra e 
Fabrizio Francoforte alla 
batteria saranno capaci di creare 
una invisibile fusione musicale a 
caldo del pop e del rock, con i 
ritmi del jazz. Per prenotare un 
tavolo telefonare allo 091 274 

2328.
La storia della musica 

elettro-pop da cinema arriva al 
Mob in via San Lorenzo 273, 
dove alle 21 si esibiranno 
Claudio Simonetti con i suoi 
Goblin, ovvero i geniali creatori 
dalle colonne sonore anni 
Settanta, scritte per i maestri 
dell’horror come Dario Argento 
e George Romero. Il concerto 
sarà aperto dagli Oberon, 
tribute band dei Genesis. 
L’ingresso costa 15 euro. Anni 
Sessanta e Settanta sempre 
protagonisti alle 21,30 al Florio, 
nell’omonima piazza, dove 
tornano a esibirsi a Palermo Jack 
and the starlighters. Gioacchino 
Cottone alla voce promette «un 
vero venerdì rock, tra 
performance e battute». In 
scaletta brani di Elvis Presley, 
Chuck Berry, Led Zeppelin, Jerry 
Lee lewis, Queen e Beatles. 
Suoni più contemporanei al 
Dorian in piazza Don Bosco. Qui 
alle 22 sarà tempo di rock con 
Lady Giulia band. Seguirà il dj 
set di Disma Patorno. Per 
prenotare telefonare al 380 798 
0615.
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GUARDIA MEDICA 
PALERMO
Le guardie mediche osserveranno  
i seguenti orari
Festivi: 8.00-20.00
prefestivi: dopo le 14.00
notturno: 20.00-8.00

DISTRETTO 10 
Piazza Aragonesi 091581316
DISTRETTO 11
Corso Calatafimi, 1002 c/o P.O. Ingrassia
 0917033502
DISTRETTO 13
Via M. D’Azeglio, 6/A 0917032171
Via Iandolino, 12-14 0916842827
DISTRETTO 14
Via Villagrazia, 46  
  0917037250
Corso dei Mille, 930
 0917037253
AGRIGENTO

Via Garibaldi, 1 0922 22387
Via Dante, 49 0922 20600

CALTANISSETTA

Via Chiarandà 0934 25015
MESSINA

Via Garibaldi Porto Salvo
 090 45077

TRAPANI

P.zza Generale Scio  090 29629

PRONTO INTERVENTO

Polizia  113

Carabinieri 112

Guardia di Finanza 117

Polizia stradale  0916569111

Corpo Forestale  1515

Vigili Urbani 0916954111

Soccorso Aci 116

Rimozione auto 0916954295

Vigili del Fuoco 115

Amb. Croce Rossa 091306644

Amb. Misericordia 091211063

Ufficio d’Igiene 091208111

Aids Centro Reg. 0917037214

Sos Siringhe 0368-3559163

Sanitel 

Servizi socioassistenziali domiciliari per malati, 

anziani e disabili 24 ore su 24 091-420243

Telefono Amico Italia 199284284

A.A. Alcolisti Anonimi 091224335

Telefono Azzurro  

linea gratuita per i bambini 19696

Servizio Emergenza Infanzia 114

Guardia Costiera  1530

PALERMO
CALI’ MARIA GABRIELLA
Via Maqueda, 455 091320300
CIPRI’ VALERIA
Via Brunetto Latini, 14 091588942
DI MINO SERGIO
P.zza O. Ziino, 191 0916814016
GRECO
Viale Resurrezione, 5 0916714384
LA NUOVA
Via del Levriere, 18 0916475888
LI CALZI GIUSEPPE
Via Emerico Amari, 6 091585383
LO BIANCO GIUSEPPE
Via L. di Brolo, 151/F 0916811584
MANCUSO FRANCESCO
Viale delle Alpi, 7/C 091308150
MAYMONE
Via E. Tricomi, 12 0916574128
MAYMONE GIUSEPPINA
Via Catania, 122 091584096
PIZZITOLA ROSA MARIA
Via A. Molara, 34/D 0916686022
SACRO CUORE
P.zza P. Camporeale, 6/E 091214137
SIRCHIA GAETANO
Corso Tukory, 82 0916511887
SIRCHIA PETULIA
Via Ponte di Mare, 77 0916170693
TORTORICI MARGHERITA
Via Papa Sergio, 24 091544778
AMENDOLA - SCARDINA E LONGO
P.zza G. Amendola, 14 091333923
AMODEO FRANCESCO
Via P. di Scordia, 45/A 091584662
ANGILELLA UGO
Via Liberta’, 17/A 091328782
CHIAVETTA GIUSEPPE
Corso C. F. Aprile, 133 091588939
COTTONE CECILIA
Viale Campania, 27/A 091519263
FATTA CLEMENTINA
Via dell’Orsa M., 102 091447268

FISCO E TERRANOVA
Via Emiro Giafar, 102 0916302875
LO IACONO LIBORIA
C.so Calatafimi, 1033/D 0916681286
LUMIA CARMELO
Via Autonomia S., 31 0916257015
MARGIOTTA SALVATORE
Via Pitre’, 1 091212373
PARLATO DR.A LAMPASONA D.
Via I. Mormino, 41/51 091241126
RIZZO MARIA CELESTE
Piazza Mondello, 53 091454145
SACRO CUORE GORGONE & LO FORTE
Via Terrasanta, 20/22 091302947
SALUS DEL DR. SFERLAZZO MARCO
P.zza P. Montalto, 6 0916511868
TRIPI
Via Aloi, 3/C 0916484273
TULONE
Via Aspromonte, 95/97 0916852401
VAJANA DANIELA & RUSSO G.
Via Maqueda, 189 0916162769
VERGA ELENA
Corso Calatafimi, 464 091423785
AGRIGENTO
Sabato
ROMANO DR.A GIUSEPPINA
Via Gioeni, 161 092224501
Domenica
SAMMARTINO RAIMONDO
Via U. La Malfa, 46/N 0922594804
CALTANISSETTA
Sabato
MARROCCO
Via R. S. Secondo, 72 0934592641
Domenica
CROCE VERDE
Viale Regione, 86 0934592019
MESSINA
Sabato
DEL VILLAGGIO
Via Trento, 30/N 090683530

DOMINICI - MERCURIO
Viale Annunziata, 301 0902931961
GALIZIA E MURATORI
Via Cannizzaro, 227 090718825
MONGIARDO
Via Consolare V., 169 090622209
MURICELLO SAS
Via Cicala, 9 09053500
PANDOLFI
Viale S. Martino, 250 0902937828
Domenica
CAIROLI SNC
Viale San Martino, 89 0902938251
GERMANA’
SS. 114 Km 3,4 0902936582
LATTERI
Via Dir. Artiglieria, 1 090670522
MANGLAVITI
Via M. Rizzo, 33 090610090
RUSSO - CUORE DI GESU’
Via Palermo, 339 09041022
TROVATO
Via Nuova T. Faro, 21 090321755
TRAPANI
Sabato
ALONGI
Via Orti, 78/80 092323759
ARMATA
Str.Marsala R., 330 0923864227
BARRACO
Via Marsala, 144 0923532100
CAMMARERI DR. STEFANO
Via Madonna di F., 72 0923565175
POLIZZOTTI DOTTOR GIUSEPPE
Piazza Matteotti, 13 0923953044
Domenica
ARMATA
Str. Marsala R., 330 0923864227
VACCARO DOTTOR CONCETTA
Via Madonna F., 214 0923563542
POLIZZOTTI DOTTOR GIUSEPPE

Piazza Matteotti, 13 0923953044

PALERMO

ANTICA FARMACIA GIUSTI

Via Gabriele D’Annunzio, 1/E  091309076

BONSIGNORE DI TOBIA ROBERTO

Viale Regione Siciliana, 2322  091400219

DELLA STATUA DR.A FIGUCCIA CLARA

Piazza Vittorio Veneto, 11  091515209

DELLA STAZIONE CENTRALE

Via Roma, 1  0916162117

PONTE ORETO

Via Oreto, 322/A  091444537

AGRIGENTO

Sabato

ROMANO DR.A GIUSEPPINA

Via Gioeni, 161  092224501

Domenica

SAMMARTINO RAIMONDO

Via Ugo La Malfa, 46/N  0922594804

CALTANISSETTA

Sabato

LACHINA

Via fra’ Giarratana, 104/C  093422562

Domenica

MARROCCO

Via Rosso San Secondo, 72  0934592641

MESSINA

Sabato

BRANCATO

Via Garibaldi, 373  090361280

SAN PAOLO

Via Gerobino Pilli Palazzo 9 Camaro Inferiore, 48  

  090671345

Domenica

CESAREO

Strada Panoramica dello Stretto, 35 090354200

PROCOPIO

Viale San Martino, 342  0902924210

TRAPANI

Sabato

SACCA’

Via delle Oreadi, 37  0923559490

VIVONA

Via Virgilio, 41  092328562

Domenica

MARINI LUIGI

Via De Roberto, 32  092323069

RESTIVO DR.A ILARIA

Via San Francesco D’Assisi, 32  092321563

NUMERI UTILI FARMACIE FARMACIE NOTTURNE
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Alla scoperta della città tra scorci sug-
gestivi, aperture straordinarie e itine-
rari insoliti. Palazzo Bonocore aprirà 
le sue porte dalle 20,30 alle 23, come 
è già successo due settimane fa per 
Le Vie dei Tesori e attraverso i suoi 
balconi si potrà scoprire piazza Preto-
ria da un punto di osservazione privi-
legiato. Sarà possibile entrare nel pa-
lazzo settecentesco affacciato sul cuo-
re antico della città e si camminerà 
tra l’alcova di Venere e la sala di Sa-
turno: le guide condurranno attraver-
so le sale della mostra “Divino Amore 
- L’enigma dell’amore nell’arte con-
temporanea”. 

Ispirata  alla  tela  di  Tiziano  del  
1514, “Amor sacro Amor profano”, la 
mostra, curata da Alba Romano Pa-
ce, direzione artistica di Lucio Tam-
buzzo, si interroga, sull’eterno enig-
ma dell’amore attraverso il linguag-
gio visivo dell’arte. Le opere esposte 
tra video, installazioni, tele e scultu-
re, intrecciano tecniche e linguaggi 
differenti ed innestano identità cultu-
rale ed evocazioni sensoriali focaliz-
zando sull’interazione uomo-natura. 

Il percorso espositivo si articola in cin-
que stanze, di cui si presentano due 
aspetti (terreno e celeste): Il Chiaro-
re e l’Oscurità; Corpo spirituale e cor-
po materiale; L’Acqua purificatrice e 
la Fonte della vita; L’Eden e il Giardi-
no delle delizie; Veneri e Sante. Il pro-
posito dell’itinerario è quello di crea-
re una sorta di fenomenologia dell’a-
more: amore celeste e amor terreno, 
due amori in contrasto, pieni di affini-
tà. La mostra è stata prolungata fino 
al 30 aprile (dal lunedì al venerdì dal-
le 10 alle 13,30 e dalle 14,30 alle 17). 

Ingresso 4 euro.
Alle 21,15 appuntamento al Tem-

pietto della musica al Foro Italico per 
le  passeggiate  di  Sicilia  Letteraria  
per l’itinerario “Sulle tracce dei Flo-
rio – parte I : la nascita di un impero 
economico nella Palermo dell’800”. 
Dalla statua di Vincenzo Florio al Fo-
ro italico, attraversando i quartieri a 
mare del centro storico fino in piazza 
Ignazio  Florio  al  Borgo  vecchio,  il  
tour toccherà i luoghi che videro l’af-
fermarsi di una delle più grandi dina-
stie imprenditoriali italiane. Prenota-

zione obbligatoria al 327.6844052. 
Prosegue la rassegna “Culti, bala-

te e tavolate” a cura di Event Planner 
con un itinerario dedicato ai vicoli di 
Ballarò, animato dai balli e dai canti 
del Teatro Ditirammu. “La camera 
delle meraviglie, Cagliostro e le sto-
rie segrete dei massoni di Ballarò”, è 
il  titolo  del  quinto  appuntamento,  
previsto domani mattina alle 10.30, 
con appuntamento presso la Chiesa 
di San Giovanni degli Eremiti. A se-
guire, i partecipanti accederanno al-
la Camera delle Meraviglie, la stanza 

araba dai misteriosi affreschi blu in 
via Porta di Castro, uno spazio nasco-
sto, testimonianza viva del legame 
tra la Sicilia e la cultura musulmana. 
L’iniziativa, che vede la partecipazio-
ne della sezione dell’associazione Fi-
dapa “Palermo Felicissima”, si conclu-
de con una passeggiata tra i vicoli di 
Ballarò,  nel  cuore  del  quartiere  
dell’Albergheria con un piccolo rin-
fresco alle 13. La partecipazione co-
sta  10  euro.  Prenotazioni  al  
393.6655232.

"
lle 17.30 incontro con il critico d’arte Tommaso 
Montanari, alla Sala Onu del Teatro Massimo. 
Introduce il sovrintendente del teatro 

Francesco Giambrone, intervengono Maria 
Antonietta Spadaro e Sergio Troisi. Durante l’incontro 
si fa riferimento al libro “Palermo l’arte e la storia” 
(Kalos edizioni). Il volume racconta una delle più 
antiche capitali del Mediterraneo attraverso il più 
completo repertorio d’informazioni, rivolgendosi non 
a un pubblico specializzato, ma a tutti coloro che 

vogliono conoscere meglio la città. Il libro – con 
quattordici itinerari storici di Palermo e Monreale, 
quasi 300 immagini e le piantine, che permettono di 
localizzare i monumenti – rappresenta lo strumento 
per chi voglia comprendere le dinamiche della città.
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Sono stati criticati, additati co-
me raccomandati dei consulenti 
slavi di Zamparini, ma non han-
no mai fatto un gesto sopra le ri-
ghe. Nemmeno quando le criti-
che sono state più aspre. Norbert 
Balogh e Roland Sallai hanno pec-
cato di malizia in più di un’occa-
sione,  ma come pretendere  di  
più da due ragazzi che insieme 
fanno quarant’anni (21 anni Ba-
logh e 19 Sallai che ne compirà 
20 a maggio)? Il problema, sem-
mai, è stato a monte e riguarda 
chi ha dato loro la responsabilità 
di salvare il Palermo, ma questa 
è un’altra storia. 

Balogh e Sallai hanno supera-
to infortuni di una certa gravità 
che ne hanno ostacolato il lavoro 
nel corso della stagione. Da quan-

do sono tornati a disposizione a 
tempo  pieno  hanno  mostrato  
una grande forza di  volontà e  
adesso chiedono la possibilità di 
dimostrare che chi li ha caricati 
di eccessive responsabilità non si 
sbagliava. Contro la Roma Balo-
gh era squalificato, ma domani 
contro l’Udinese la coppia unghe-
rese si ricostituirà. «Mi trovo be-
ne a Palermo – dice Roland Sallai 
– voglio giocare quanto più possi-
bile e dare tutto per provare a sal-
vare la squadra. Contro la Roma 
sapevamo che era una partita dif-
ficile perché quella giallorossa è 
una grande squadra, ma non dob-
biamo demoralizzarci e pensare 
al futuro. L’Udinese è forte, ma 
abbiamo lavorato tutta la setti-
mana per affrontare al  meglio 
questa  partita.  Sappiamo  che  
non c’è più molto tempo e voglia-

mo cominciare a vincere».
Diego Lopez li ha aspettati, os-

servati e poi ha deciso che per 
esaltare le loro caratteristiche e 
quelle degli altri giocatori che ha 
a  disposizione  era  necessario  
cambiare sistema di gioco, pas-
sando al 4-2-3-1. L’esordio di que-

sto sistema di gioco,  contro la  
Sampdoria, è coinciso con la pri-
ma prova un po’ più convincente 
delle altre per i due ungheresi da 
quando sono arrivati a Palermo. 
Fra i due ha colpito soprattutto la 
voglia di Balogh di provare a recu-
perare palla anche quando la per-

deva per un passaggio sbagliato. 
Caratteristiche che ha fatto sue e 
che ha riproposto anche giovedì 
in allenamento contro i quasi coe-
tanei della Primavera rosanero. 

Se  il  momento  della  prima  
squadra non fosse così delicato si 
potrebbe pensare che i due han-
no tutto il tempo per crescere e 
maturare, ma in realtà mancano 
dieci giornate alla fine del cam-
pionato e non si può più sbaglia-
re. Che la prima squadra pareggi 
1-1 contro la Primavera nel test 
infrasettimanale  da  una  parte  
preoccupa, dall’altra, però, non 
si può non valutare che uno come 
Sallai per età dovrebbe proprio 
fare parte del settore giovanile. E 
invece la settimana prossima nel-
la sosta del campionato per le na-
zionali si troverà ad affrontare il 
Portogallo di Cristiano Ronaldo 

con la sua Ungheria. «Sono felice 
di avere l’opportunità di giocare 
contro un grande giocatore co-
me Cristiano Ronaldo – dice Sal-
lai – però prima dobbiamo pensa-
re all’Udinese. I friulani sono la 
nostra priorità al momento, pen-
siamo tutti solamente alla parti-
ta di campionato e tutto il resto 
passa in secondo piano».

Lui, come il suo connazionale, 
ha tanta voglia di capire il calcio 
italiano e apprendere la lingua 
per non avere più ostacoli di nes-
sun tipo. Quella rilasciata da Sal-
lai al sito ufficiale è la sua prima 
intervista in italiano. «È una lin-
gua difficile – si difende l’unghe-
rese – ma anche se ho poco tem-
po, quando arrivo a casa provo 
sempre a studiare qualcosa per 
imprare velocemente».
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e sue lezioni erano chiare, incisive, costrui-
te su due tre concetti-chiave che Plebe sape-
va esporre, sviluppare, variare, riesporre - 

come una forma sonata - con scoppiettanti accor-
di finali. Ammaliati, elettrizzati, lo si attorniava 
ai piedi della cattedra tempestandolo di doman-
de, chiarimenti, richieste di bibliografie che lui 
dispensava assommando titoli da diverse ed ec-
centriche discipline e in almeno quattro lingue. 
Rispetto ai suoi maestri, Plebe con la sua propen-
sione all’interdisciplinarietà, alla divulgazione 
accurata, all’esposizione mediatica di sé, aveva 
rivoluzionato il ruolo dell’accademico - pur difen-
dendone strenuamente il rigore scientifico - met-
tendo a punto un modello di intellettuale pubbli-
co che è tutto sommato generazionale, non a ca-
so esemplato da Umberto Eco, suo dirimpettaio 
ad Alessandria, comune città natale.

Formatosi a Torino con laurea in Filologia e a 
Innsbruck con laurea in Filosofia e diploma in 
pianoforte, arrivò a Palermo come ordinario di 
storia della filosofia, insegnò anche filosofia anti-
ca, e filosofia contemporanea. Ad affascinarci 
era questa sua duttilità: Aristotele e Hegel: sue 
le traduzioni italiane di riferimento; l’illumini-
smo, Heidegger, Adorno, le scuole di Vienna, l’e-
stetica (“ Processo all’estetica ” ) . E poi le incur-
sioni, en passant, di rara competenza, nelle prin-

cipali letterature europee, nelle avanguardie sto-
riche che amava e nelle neo avanguardie che de-
testava.  ”Discorso  semiserio  sul  romanzo”,  
1965). Per gli studenti Plebe era una miniera 
che volentieri si socializzava, almeno sino al Ses-
santotto.

Nel suo libro molto grottesco, «Memorie di si-
nistra e memorie di destra» (2011) il ‘68 è letto 
come la fine di un mondo, l’incendio della sua ca-
sa. Uno shock quasi inspiegabile dal momento 
che i contestatori palermitani erano tutti suoi al-
lievi. Il ‘68 come punto di non ritorno. Ma prima 
del ‘68 per Plebe era tutt’altra musica. Erano gli 
anni di ascesa tra il “Contemporaneo”, “La Fiera 
letteraria”, “Paese Sera”, la casa editrice Later-
za, Casa Buitoni con l’auto appellativo di «filoso-
fo della pasta all’uovo». Insomma a Roma Plebe 
era la punta avanzata dell’intelligenza marxista 
italiana nella squadra, se si può dire, di Galvano 
della Volpe verso il quale conservò stima e affet-
to. A Palermo intanto in quartetto con Rognoni, 
Brandi, Canziani ci apriva la mente. Ma accadde 
il Sessantotto e Plebe si schiera con Almirante, 
cerca con Zolla, Del Noce e Rusconi di fronteggia-
re la catastrofe scrivendo un libro raffinato come 
«Filosofia della Reazione», un libro cult. 

Ebbe davvero - come una volta mi disse - «la 
tentazione dell’avventura maledetta»?

Io penso di no, anche se in quegli anni lo saluta-
vo romanamente. Piuttosto la sua esistenza spe-
ricolata mi pareva guidata da uno scetticismo 

umorale e amorale che lo spingeva in zone sem-
pre più “maudit”. Probabilmente a salvarlo da 
una deriva fascista è stata la sua passione per la 
cultura ebraica e il fatto che non fosse razzista. 
Insomma più vicino a de Sade che a Céline e 
all’opposto di Marat. Nelle sue conversazioni si-
no alla fine brillanti tornava il tema dell’illumini-
smo e della sua attualità. Si andavano rafforzan-
do i riferimenti ai grandi classici greci che citava 
a memoria. Cresceva la sua passione per l’intelli-
genza artificiale e la neurobiologia. Ritornava la 
sua predilezione per un’idea scientifica dell’este-
tica come dimostra la sua ultima opera “L’esteti-
ca di Adorno” che ha voluto pubblicare nella rivi-
sta on line www.intrasformazione.com da me di-
retta, nel numero di ottobre 2016. E’ il testo del-
le lezioni che Plebe tenne a Palermo nell’anno ac-
cademico 1974-75. Lezioni importanti - per noi, 
per l’università di Palermo, per la cultura italia-
na. 

«Sono pagine - ha scritto Pietro Emanuele, cu-
ratore dell’edizione - che suscitano il rimpianto 
per un mondo che non c’è più. Corrotta dal dik-
tat burocratico, l’università di oggi non avverte 
più il bisogno di modelli. Nella notte della cultu-
ra lezioni di questo livello hanno molto da inse-
gnare non soltanto per i contenuti, ma pure per 
il metodo».

Nella notte della cultura non possiamo dimen-
ticarci di Armando Plebe. 
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opo le mimose offerte ad amiche e colle-
ghe l’8 marzo, cosa possono fare i ma-
schietti palermitani per il ben-vivere del-

le donne? Prima di tutto, concedersi cinque mi-
nuti di silenzio e riflettere su un dato tanto evi-
dente quanto sottaciuto: i disagi della condizio-
ne femminile – dall’eccesso dei carichi di lavoro 
dentro casa all’impressionante frequenza dei 
femminicidi – sono un problema radicalmente 
maschile. E’ la semplice applicazione di un teo-
rema generale, antico quanto il mondo degli 
umani: senza sfruttatori non ci sono sfruttati. 
Senza mariti insensibili alla stanchezza delle 
compagne, non ci sono casalinghe frustrate. 
Senza padri gelosi, non ci sono figlie costrette a 
mentire con mille sotterfugi. Senza clienti a cac-
cia di sesso anaffettivo, non ci sono né prostitu-
te né prostituite. 

La prevaricazione dei maschi sulle donne è 
un caso paradigmatico che può aprire gli occhi 
su assetti sociali più ampi di dominio (come 
pensiamo alcuni) o si tratta, addirittura (come 
pensano alcune mie amiche femministe), della 
causa basilare di ogni altra forma di prevarica-
zione registrabile sul pianeta? Quale che sia la 

risposta teorica alla domanda sulla relazione 
fra subordinazione delle donne rispetto ai ma-
schi e mille altre forme modalità di subordina-
zione fra esseri umani, la gravità del dato non 
muta. E va, in ogni caso, seriamente contrasta-
to nei restanti 364 giorni dell’anno, dal 9 marzo 
in poi. 

A tale scopo, da circa due anni, si è costituito, 
su iniziativa di Francesco Seminara, il “Gruppo 
noi uomini contro la violenza sulle donne a Pa-
lermo”  (www.noiuominiapalermo.altervi-
sta.org) con un duplice scopo. Il primo è di offri-
re (mediante incontri quindicinali) uno spazio, 
fra uomini, di autocoscienza maschile per riflet-
tere sulla propria identità, sulle proprie espe-
rienze con l’altro sesso, sulle difficoltà affettive 
e relazionali e così via. Si tratta di prendere con-
sapevolezza critica di quanto di erroneo covi 
già nella psiche e nella mentalità di ciascun ma-
schio, anche se ritiene di essere “evoluto”. Il se-
condo obiettivo (anche questo in linea con altre 
esperienze organizzate che, ormai da decenni, 
operano in numerose città italiane fra cui Ro-
ma, Torino e Pinerolo) è di attuare brevi inter-
venti formativi nelle scuole e in altri centri di ag-
gregazione giovanile, anche mediante mostre 
fotografiche, per aiutare maschietti e femmi-

nucce a riflettere criticamente su come gestire 
i rapporti reciproci, magari andando oltre i mo-
delli di coppia familiari. Non si tratta, infatti, so-
lo di insegnare ai giovani uomini il rispetto per 
la dignità delle compagne, ma di insegnarlo al-
le giovani donne stesse che troppo spesso accet-
tano come “normali” e “inevitabili” delle impo-
sizioni e dei divieti che non hanno proprio nulla 
di “naturale”.

Qualora alcuni uomini avvertissero in sé stes-
si delle pulsioni particolarmente aggressive e 
non riuscissero, con le proprie forze, a control-
larsi, da alcuni mesi avrebbero a disposizione 
un Centro ascolto, sostegno e cura per uomini 
maltrattanti, un servizio gratuito promosso a 
Bagheria dalla Cooperativa sociale “Nuova ge-
nerazione” e gestito da due esperte psicotera-
peute Nunzia Arena e Marisa Cottone (cen-
tro.ascolto.uomini@gmail.com).

Studi specialistici (su cui il professore Giusep-
pe Burgio attira da anni l’attenzione) hanno di-
mostrato, in maniera a mio avviso convincente, 
che maschilismo, bellicismo, razzismo e omofo-
bia sono legati da un perverso filo conduttore. I 
tempi sono maturi per decidere di impegnarsi a 
spezzarlo.
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l bene culturale di cui più abbonda la Sicilia è il 
paesaggio, per definizione natura che l’uomo 
trasforma in cultura. E se in molti hanno ricorda-

to, nei giorni seguiti alla nomina di Palermo a Capi-
tale della Cultura 2018, monumenti e musei, lette-
ratura, musica e teatro poco si è detto degli esiti fe-
lici che le arti hanno riservato all’isola quando si so-
no misurate con montagne, mari, boschi, campa-
gne. La storia della Sicilia è antica e complessa e la 
natura ricca di diversità fisiche e biologiche, cosic-
ché la cultura si è trovata a esprimere la numerosi-
tà degli intrecci possibili in innumerevoli paesaggi 
che, come confermano pagine di letteratura, dipin-
ti, fotografie e pellicole, non hanno potuto prescin-
dere dal manifestarne la bellezza. Alcuni sono stati 
sviliti dall’uomo, molti altri rimangono a stupire i 
visitatori, più di quanto avvenga per i suoi abitanti 
(sicuramente per i loro amministratori) che spes-
so, forse perché abituati a essi, sono sembrati più 
intenti a cancellarli che a conservarli e utilizzarli. 
Un esempio di tutto ciò è la Valle dei Templi dove 
ancora oggi è possibile rivivere l’emozione di «vi-
gneti, olivi, mandorli, giardini… in questo paesag-
gio di delizie, vero e proprio Eden, si scorgono i re-
sti venerabili dell’antichità». L’accortezza di met-
tersi alle spalle i grattacieli e i viadotti della città 

contemporanea ne è, ovviamente, il  necessario 
presupposto. La Valle è stata sede, negli ultimi cin-
quanta anni, di momenti esemplari del rapporto 
tra l’Isola e i suoi paesaggi. A lungo simbolo del ma-
le ma anche della reazione a esso: alla grande frana 
provocata dalla speculazione edilizia che nel 1966 
distrusse parte della città, seguì una legge naziona-
le che obbligò tutti comuni a dotarsi di strumenti e 
standard urbanistici e fissò le norme di tutela del 
paesaggio e dei centri storici; alla strenua lotta 
all’abusivismo spesso condotta in solitudine dalle 
associazioni ambientaliste, segui una sempre più 
diffusa coscienza civile. Da anni è divenuta simbo-
lo di efficaci azioni di recupero e di messa in valore: 
l’iscrizione dal 1997 al patrimonio Unesco, il Parco 
Archeologico e  Paesaggistico regionale istituito 
nel 2000 e il Premio Paesaggio Italiano 2017 conse-
gnato dal ministro ai Beni Culturali Franceschini a 
Giuseppe Parello, direttore del Parco della Valle 
dei Templi, nella Giornata del Paesaggio al proget-
to Agri Gentium, scelto tra 97 concorrenti per rap-
presentare l’Italia ad una fase successiva indetta 
dal Consiglio d’Europa. Le motivazioni si fondano 
sulla coerenza con i principi della Convenzione Eu-
ropea sul Paesaggio, sulla capacità, quindi, di co-
niugare la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
archeologico con il recupero della memoria storica 
di antiche pratiche produttive ma conservative del 

paesaggio tradizionale ed enumerano la collabora-
zione con l’Università di Palermo attraverso le ini-
ziative di conservazione della biodiversità, la siner-
gia con il FAI e con il suo giardino della Kolimbeth-
ra, il recupero di un tratto di ferrovia, l’affidamen-
to a privati di mandorleti recuperati e produttori di 
olio e vino prodotti in loco.

Un risultato prestigioso, evidenziato dai numeri 
(nel 2016 più 20 % di visitatori rispetto all’anno 
precedente) ma importante anche perché dalle 
motivazioni è possibile trarre utili lezioni a dimo-
strare quanto promettenti siano in Sicilia le politi-
che di tutela e di valorizzazione dei paesaggi spes-
so invece costrette a subire le angherie di altre poli-
tiche ritenute di prevalente utilità e che hanno por-
tato al consumo di suolo lungo le aree costiere e pe-
riurbane, alla diffusione disordinata delle pale eoli-
che, alla cementificazione dei fiumi, alla fuga dalle 
agricolture “salva suolo” di montagna. Politiche 
che tengono insieme soggetti pubblici e privati, 
storia e natura, cultura e coltura. Ce ne sarebbe per 
stare ore a riflettere, magari appoggiati a un olivo 
secolare davanti a un tempio dorico, su cosa potreb-
be concretamente significare in un anno per il qua-
le la campagna rischia altrimenti di essere solo elet-
torale e non si occupa del rapporto tra presente e 
passato che il paesaggio offre alla riflessione.
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PALERMO ORARI SERVIZI
AL POLITEAMA MULTISALA http://www.alpoliteama.it/ VIA E. AMARI, 160 - 091/2747799

THE RING 3   Sala  Abc 16.30-18.30-20.30-22.30 (€7,50) P 280 A L
BALLERINA   Sala Imperia 16.30 (€7,50) P 700 A 
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala Imperia 18.10-20.20-22.30 (€7,50) P 700 A 

ARISTON www.arlecchinoariston.it VIA PIRANDELLO, 5 - 091/6258547

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.30-20.15-22.35 (€7,50) P 580 B L

ARLECCHINO MULTISALA www.arlecchinoariston.it VIA IMP. FEDERICO, 12 - 091/362660

IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  1 17.30-20.20-22.35 (€7,50) P 700 A L
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  2 18.00-20.30-22.30 (€7,50) P 150  L

AURORA MULTISALA www.cinaurora.it VIA T. NATALE, 177 - 091/533192

LA BELLA E LA BESTIA  2K  ▲ Sala  1 16.00-18.30-21.15 (€7,50) P 400 A L
BALLERINA  2K   Sala  2 16.00 (€7,50) P 101 A H
LA BELLA E LA BESTIA  2K  ▲ Sala  2 22.30 (€7,50) P 101 A H
VI PRESENTO TONI ERDMANN  2K  ■ Sala  2 18.30 (€7,50) P 101 A H
IL DIRITTO DI CONTARE  2K  ■ Sala  3 16.00-18.30-21.15 (€7,50) P 160 A K

CINETEATRO COLOSSEUM VIA, GUIDO ROSSA 5 - 091/442265

SALA RISERVATA   Sala 1  P 192 A 

GAUDIUM VIA D. ALMEYDA, 32 - 091/341535

ROSSO ISTANBUL  ▲ Sala Magnu 18.00-20.30-22.30 (€7,50) P 416 B L

GAUDIUM IULII VIA D. ALMEYDA, 34 - 091/341535

LA LA LAND  ★  22.30 (€7,50) P 120 A 
QUESTIONE DI KARMA    17.30-20.45 (€7,50) P 120 A 

IGIEA LIDO www.cineigiealido.it VIA AMM. RIZZO, 13 - 091/545551

LOVING  2K  ■  16.00-18.30-21.15 (€7,50) P 350  L

KING www.cinemaking.it VIA AUSONIA, 111 - 091/516121

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.15-20.00-22.35 (€7,50) P 902 B K

LUX VIA F. DI BLASI, 25 - 091/348990

LA LUCE SUGLI OCEANI    20.15 (€7,50) P 466 A L
MANCHESTER BY THE SEA  ■  17.30-22.30 (€7,50) P 466 A L
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO    16.00 (€7,50) P 466 A L

MARCONI http://www.cinemarconipalermo.it/home_marconi.php VIA CUBA, 12/14 - 091/421574

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  De Curtis 20.00 (€10,00) P 400 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  De Curtis 17.00-22.30 (€7,50) P 400 A K
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  De Sica 17.00-20.00-22.30 (€7,50) P 180 A I

METROPOLITAN CITYPLEX www.cityplexmetropolitan.it V.LE STRASBURGO, 358 - 091/6887513

BEATA IGNORANZA    15.50 (€8,00) P 130 A L
JOHN WICK 2  ■  17.50-20.15-22.40 (€8,00) P 130 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  15.30-18.00-20.30 (€10,00) P 150 A L
THE RING 3    23.00 (€8,00) P 150 A L
KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲  15.30 (€10,00) P 120 A K
KONG: SKULL ISLAND  ▲  18.00-20.20-22.40 (€8,00) P 120 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲  16.30-19.30-22.30 (€8,00) P 300 A K
THE RING 3    16.30-18.30-20.30 (€8,00) P 170 A L

MULTIPLEX PLANET LA TORRE www.multiplexplanetlatorre.it VIA ASSORO 25 - 091/221213

LA BELLA E LA BESTIA  ATMOS ▲ Sala 1 17.15-20.00-22.40   
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala 1 15.45-18.30   
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala 2 21.15   
THE RING 3   Sala 3 17.30-20.30-22.45   
JOHN WICK 2  ■ Sala 4 17.15-19.45-22.30   
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala 5 16.45-19.15-22.00   
BALLERINA   Sala 6 16.00-18.00   
LOGAN - THE WOLVERINE  ATMOS VM 14 ■ Sala 6 22.40   
QUESTIONE DI KARMA   Sala 6 20.30   

ROUGE ET NOIR P.ZZA VERDI, 82 - 091/324651

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Rouge 17.00-20.10-22.30 (€7,50) P 540 B L
JACKIE  ★ Sala  Noir 16.30-20.30 (€7,50)   
MOONLIGHT  ■ Sala  Noir 18.30-22.30 (€7,50)   

UCI CINEMAS PALERMO www.ucicinemas.it C/O CENTRO COMMERCIALE FORUM - 892.960

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 14.50-17.00-19.50-22.40 (€6,50) P 378 A L
BALLERINA   Sala  2 15.15 (€6,50) P 152 A L
BEATA IGNORANZA   Sala  2 17.30 (€6,50) P 152 A L
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  2 22.15 (€6,50) P 152 A L
QUESTIONE DI KARMA   Sala  2 19.55 (€6,50) P 152 A L
THE RING 3   Sala  3 15.00-17.25-19.50-22.20 (€6,50) P 152 A L
AUTOPSY  ▲ Sala  4 22.00 (€6,50) P 152 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  4 15.00 (€6,50) P 152 A L
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  4 18.30 (€6,50) P 152 A L
JOHN WICK 2  ■ Sala  5 17.00-19.45-22.30 (€6,50) P 146 A L
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  5 14.50 (€6,50) P 146 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  6 17.00-19.45-22.20 (€6,50) P 146 A L
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  7 16.20-19.20-22.20 (€6,50) P 146 A L

IN PROVINCIA ORARI
EXCELSIOR VIA C. SCIANNA, 34  - 091/933319 BAGHERIA

IL DIRITTO DI CONTARE  ■   P 300 B L

NUOVO CINEMA CAPITOL VIA ROMA, 10 - 091/931935 BAGHERIA

THE RING 3   Sala  A 18.30-20.30-22.30 (€7,50) P 173 A L
BALLERINA   Sala  B 17.00 (€7,50) P 133 A I
JOHN WICK 2  ■ Sala  B 20.00-22.15 (€7,50) P 133 A I

SUPERCINEMA VIA CARÀ 126 (ANG. VIA PALERMO) - 091/969578 BAGHERIA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Ambra 17.30-20.00 (€7,00) P 467 A K
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  Ambra 22.30 (€8,00) P 467 A K
MANCHESTER BY THE SEA  ■ Sala  Smeraldo 18.00 (€7,00) P 150 A L
AUTOPSY  ▲ Sala  Smeraldo 20.30-22.30 (€7,00) P 150 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  Rubino 18.00-20.15-22.30 (€7,00) P 150 A L

ASTRO 2000 VIA N. MARTOGLIO, 12 - 338/4329132 CEFALÙ

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.30-22.30 (€6,00) P 200 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  20.00 (€6,00) P 200 A L

DI FRANCESCA C.SO RUGGERO, 65 - 0921/923330 CEFALÙ

BEATA IGNORANZA    18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 160 A I

ALBA C.SO UMBERTO, 386 - 091/8699226 CINISI

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  16.30-18.30 (€8,00) P 230 B K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲  20.30-22.30 (€5,50) P 230 B K

MARTORANA VIA CADUTI IN GUERRA, 42 - 360/532555 CORLEONE

RIPOSO

KING VIA CHIOGGIA 2 - 339/1305069 MISILMERI

RIPOSO

EMPIRE CINEMAS VIALE DELLA REGIONE/SP1 - 091/8902843 PARTINICO

BALLERINA   Sala  A 17.00 P 306 B K
JOHN WICK 2  ■ Sala  A 20.30-22.40 P 306 B K
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  B 17.30-20.10-22.40 P 80 B I
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  C 17.00 P 65 B H
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  C 18.30 P 65 B H
KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲ Sala  C 20.30-22.40 P 65 B H
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  D 17.30 P 98 B I
THE RING 3   Sala  D 18.30-20.30-22.40 P 98 B I

SIVIGLIA PIAZZA DEL POPOLO - 392/1619921 SAN GIUSEPPE JATO

RIPOSO

EDEN LARGO EDEN, 1 - 091/8141243 TERMINI IMERESE

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  A 17.30-22.30 (€7,00) P 307 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  A 20.00 (€8,00) P 307 A L
JOHN WICK 2  ■ Sala  B 17.30-20.00-22.30 (€7,00) P 122 A I

SUPERCINEMA PIAZZA CRISPI, 9 - 091/8113030 TERMINI IMERESE

KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  Verde 18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 400 A L
T2 TRAINSPOTTING  ■ Sala  Blu 18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 90 A I

AMBASSADOR C.SO V. EMANUELE, 442 - 091/492761 VILLABATE

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  16.20-18.30-20.35 (€5,00) P 240  I
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  22.40 (€5,00) P 240  I

AGRIGENTO ORARI
ASTOR P.ZZA V. EMANUELE, 10/12 - 0922/25866

JOHN WICK 2  ■  18.00-20.15-22.30 (€7,00) P 297 A L

CONCORDIA VIA F. CRISPI, 134 - 0922/665340

KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲  18.00 (€7,00) P 243  L
KONG: SKULL ISLAND  ▲  20.15-22.30 (€7,00) P 243  L

MULTISALA CIAK VIA XXV APRILE S.N. - 0922/596015

THE RING 3   Sala  Rossa 18.30-20.30-22.30 (€6,50) P 104 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  Blu 18.00 (€6,50) P 202 A L
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Blu 16.30-20.15-22.30 (€6,50) P 202 A L

PLANET MULTISALA LE VIGNE C/O CENTRO COMMERCIALE LE VIGNE - 0922/941798

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 16.00-18.00-19.00-21.00 P 139  
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  2 17.15-20.20-22.40 P 239  
THE RING 3   Sala  3 16.00-18.15-20.45-22.30 P 143  
JOHN WICK 2  ■ Sala  4 17.00-19.45-22.15   
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  5 22.35 P 134  
QUESTIONE DI KARMA   Sala  5 16.15-18.30-20.30 P 134  
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  6 17.00 P 197  
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  6 19.30-22.00 P 197  

CORALLO VIA UMBERTO 157 - 0922/878902 CAMPOBELLO DI LICATA

KONG: SKULL ISLAND  ▲  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 300  L

ODEON VIA R. PILO - 0922/853277 CANICATTÌ

LA LA LAND  ★  19.30-21.30 (€5,00) P 850 A L

FLY CINEMA CORSO ROMA 24 - 0922/776182 LICATA

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  1 18.00-20.00-22.00 (€8,00)   

CINEMA TEATRO LUPO P.ZZA CASTELLO, 2 - 0925/61003 RIBERA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  16.30-18.00-22.30 (€5,00) P 580 B K
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  20.15 (€5,00) P 580 B K

AGRIGENTO ORARI
VITTORIA VIALE DIONISIO ALESSI, 17 - 0922/900518 SAN GIOVANNI GEMINI

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.00-19.00-21.00 P 456 A I
CAMPIDOGLIO P.ZZA CAMPIDOGLIO, 7 - 0925/87010 SCIACCA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Luna 18.00-20.15-22.30 (€6,00) P 150 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  Perollo 18.00-20.15-22.30 (€6,00) P 210 A L

MULTISALA BADIA GRANDE PIAZZA GERARDO NOCETO - 0925/87345 SCIACCA

JOHN WICK 2  ■ Sala  Degli Archi 18.00-20.15-22.30 (€6,00) P 102  L
THE RING 3   Sala  Dell’albero 18.00-20.15-22.30 (€6,00) P 100  L
JACKIE  ★ Sala  Dei Palchi 18.00-20.15 (€6,00) P 64  L
BEATA IGNORANZA   Sala  Dei Palchi 22.30 (€6,00) P 64  L

CALTANISSETTA ORARI
MULTISALA PALAZZO MONCADA SALITA MATTEOTTI, 10 - 0934/547001

MOONLIGHT  ■ Sala  Bauffremont18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 900 A K
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  Blu 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 120 A I
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  Verde 18.00-20.00 P 120 A I
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Verde 22.15 P 120 A I
KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲ Sala  Rossa 18.00-20.00 P 100 A I
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  Rossa 22.00 P 100 A I

SUPERCINEMA VIA DANTE ALIGHIERI, 10 - 0934/26055

JOHN WICK 2  ■  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 980 A L
HOLLYWOOD MULTICINEMA NULL GELA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 23.59 (€7,00)16.45-19.15 (€9,00) P 190  
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  1 21.45 (€10,00) P 190  
QUESTIONE DI KARMA   Sala  2 16.00-17.50 (€7,50) P 140  
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  2 23.59 (€6,00)19.45-21.55 (€7,50) P 140  
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  3 16.15 (€7,50) P 300  
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  3 18.45 (€9,00) P 300  
JOHN WICK 2  ■ Sala  3 23.59 (€6,00)21.30 (€7,50) P 300  
JOHN WICK 2  ■ Sala  4 17.15 (€7,50) P 150  
THE RING 3   Sala  4 23.59 (€6,00)19.30-21.45 (€7,50) P 150  
QUESTIONE DI KARMA   Sala  5 20.30 (€7,50)   

CATANIA ORARI
ALFIERI VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 8 - 095/373760

BALLERINA   Sala  1 17.00 P 550 A L
LA LUCE SUGLI OCEANI   Sala  1 18.40-21.10 P 550 A L
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  2 17.45-20.00-22.30 P 126 A I

ARISTON MULTISALA VIA BALDUINO, 17/B - 095/441717

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 17.15-20.00-22.35 (€7,50) P 113 A L
MANCHESTER BY THE SEA  ■ Sala  2 18.15-21.00 (€7,50) P 259 A I
LA LA LAND  ★ Sala  3 17.00-19.35-22.15 (€6,00) P 115  I
ROSSO ISTANBUL  ▲ Sala  4 17.30-20.15-22.40 (€6,00) P 156  I

CINESTAR CATANIA VIA CATIRA SANTA LUCIA C/O PARCO COMMERCIALE  - 095/7515163

JOHN WICK 2  ■ Sala  1 15.05-17.25-20.10-22.45 (€6,50) P 202 A K
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  2 15.10-17.40-20.10-22.40 (€6,50) P 2966 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  3 17.25-20.05-22.45 (€6,50) P 480  K
MOONLIGHT  ■ Sala  3 15.00 (€6,50) P 480  K
BALLERINA   Sala  4 15.15 (€6,50) P 296  
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  4 16.25-19.05-21.45 (€6,50) P 296  
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  5 17.15-20.00-22.45 (€6,50) P 202 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  5 15.00 (€6,50) P 202 A K
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  6 15.00 (€6,50) P 202  K
QUESTIONE DI KARMA   Sala  6 17.00-19.00-20.55 (€6,50) P 202  K
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  6 22.50 (€6,50) P 202  K
THE RING 3   Sala  7 15.05-17.45-20.15-22.45 (€6,50) P 296 A K
BEATA IGNORANZA   Sala  8 20.25 (€6,50) P 296 A K
LA LUCE SUGLI OCEANI   Sala  8 17.40 (€6,50) P 296 A K
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  8 22.40 (€6,50) P 296 A K
BEATA IGNORANZA   Sala  9 16.00-22.45 (€6,50) P 202  K
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  9 20.00 (€6,50) P 202  K
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  9 18.00 (€6,50) P 202  K

KING VIA DE CURTIS, 14 - 095/530218

LOVING  ■ Sala  1 17.45-20.20-22.30 (€6,00) P 272 A I
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  2 18.15-20.30-22.30 P 70 A I

MULTISALA LO PO VIA ETNEA, 254 - 095/316798

KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  1 Antonioni 16.30-18.30-20.30-22.30 (€6,00) P 347 A L
JOHN WICK 2  ■ Sala  2 Zeffirelli 17.30-20.20-22.30 (€6,00) P 167 A I
LA LEGGE DELLA NOTTE  ▲ Sala  3 Fellini 22.30 (€6,00) P 169 A I
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  3 Fellini 17.30-20.00 (€6,00) P 169 A I

ODEON VIA F. CORRIDONI, 19 - 095/326324

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.00-20.15-22.40 P 658 A L
PARADISO MULTISALA RECUPERO VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 69 - 095/383596

CHI SALVERÀ LE ROSE  ▲ Sala  Verde 18.30-20.30-22.30 P 200 A I
THE SPACE CINEMA ETNAPOLIS LOCALITÀ VALCORRENTE S.S. 121 KM 11.500 - BELPASSO - 095/7959596

LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  1 19.05-22.00 P 175 A 
QUESTIONE DI KARMA   Sala  1 14.35-16.50 P 175 A 
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  2 15.15-17.30-19.50-22.05-00.25 P 184 A 
FALCHI  ▲ Sala  3 22.50 P 202 A 
LOVING  ■ Sala  3 14.30-17.15-20.00 P 202 A 
BEATA IGNORANZA   Sala  4 20.20-22.40 P 220 A 
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  4 14.30-17.20 P 220 A 
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  5 16.00-18.55 P 238 A 
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  5 21.50 P 238 A 
THE RING 3   Sala  5 00.40 P 238 A 
JOHN WICK 2  ■ Sala  6 14.20-17.00-19.40-22.30 P 208 A 
AUTOPSY  ▲ Sala  7 17.10-19.30-23.55 P 184 A 
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  7 14.45 P 184 A 
BALLERINA   Sala  8 14.25-16.35 P 191 A 
BLEED - PIÙ FORTE DEL DESTINO  ▲ Sala  8 18.45 P 191 A 
JOHN WICK 2  ■ Sala  8 21.30-00.15 P 191 A 
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  9 14.55-17.50-20.40-23.35 P 220 A 
THE RING 3   Sala  10 15.05-17.40-20.10-22.45 P 202 A 
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  11 16.30-19.25-22.20 P 238 A 
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  12 16.20-19.15-22.10 P 208 A 

MARGHERITA VIA CAVOUR, 26 - 095/601265 ACIREALE

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  Coccinella 17.00-19.45-22.00 (€4,50) P 350 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  Coccinella 22.00 (€4,50) P 350 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  Tartaruga 17.30-19.45 P 176 A L

MULTISALA POLITEAMA CALTAGIRONE VIA G. PUBBLICI, 4 - 0933/21508 CALTAGIRONE

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 16.00-20.20 (€5,00) P 500 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  1 18.00-22.30 (€8,00) P 500 A L
THE RING 3   Sala  2 18.30-20.30-22.30 (€5,00) P 75  
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  3 21.00 (€5,00) P 40  

SANT’ANNA VIALE PRINCIPE UMBERTO, 73 - 0933/50563 CALTAGIRONE

KONG: SKULL ISLAND  ▲  18.30-21.00 P 500 A K
PLANET MULTISALA V.LE DELLA COSTITUZIONE, 47 - 095/334866 CANALICCHIO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 15.50-17.15-18.20-20.00-21.00 P 286 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  2 20.10-22.30 P 288 A L
THE RING 3   Sala  3 17.45-20.15-22.40 P 165 A I
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  4 16.00 P 150 A I
QUESTIONE DI KARMA   Sala  4 18.40-20.35 P 150 A I
BALLERINA   Sala  5 15.50 P 82 A H
BEATA IGNORANZA   Sala  5 18.00-22.35 P 82 A H

MULTISALA MACHERIONE VIA P.PE DI PIEMONTE, 88 - 095/7762103 FIUMEFREDDO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 17.30-19.45-22.00 P 406 A I
THE RING 3   Sala  2 18.15-20.15-22.30 P 134 A H
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  3 17.45-20.00-22.15   

CINE TEATRO GARIBALDI VIA GARIBALDI, 30A - 095/932957 GIARRE

KONG: SKULL ISLAND  ▲  17.30-19.45-22.00 P 422 A K
EDEN VIA A. DE GASPERI, 45 - 095/932690 GIARRE

JOHN WICK 2  ■  17.30-19.45-22.00 (€5,00) P 201 A L
MODERNO VIA CARBONARO, 13 - 346/6934317 MASCALUCIA

KONG: SKULL ISLAND  ▲  18.00-20.20-22.30 (€4,50) P 400 B L
TRINACRIA VIA ROMA, 209 - 095/463366.2884783 MISTERBIANCO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.00-19.00-21.00 P 300 A I
UCI CINEMAS CATANIA SP 54 CONTRADA CUBBA - 892960 MISTERBIANCO

BALLERINA   Sala 1 15.00 (€5,90) P 155  
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala 1 17.10-19.50-22.30 (€5,90) P 155  
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala 2 14.50 (€5,90) P 155  
QUESTIONE DI KARMA   Sala 2 17.40 (€5,90) P 155  
MAMMA O PAPÀ?   Sala 2 20.10 (€5,90) P 155  
THE GREAT WALL   Sala 2 22.40 (€5,90) P 155  
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala 3 15.10 (€5,90) P 211  
JOHN WICK 2  ■ Sala 3 17.10-19.50-22.35 (€5,90) P 211  
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala 4 15.00-18.00-21.30 (€5,90) P 211  
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala 5 14.50 (€9,00) P 237  
THE RING 3   Sala 5 17.35-20.00 (€5,90) P 237  
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala 5 22.20 (€8,50) P 237  
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala 6 17.00-19.50 (€8,50) P 393  
THE RING 3   Sala 6 22.45 (€5,90) P 393  
LA BELLA E LA BESTIA  ISENS  ▲ Sala 7 Isens 15.30-18.30-21.30 (€8,50) P 315  

CINEMA MUSMECI VIA GRAMSCI, 164 - 329/4742107 RIPOSTO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  16.00-18.30-21.15 (€5,50) P 325 A L
METROPOLITAN CORSO EUROPA, 60 - 095/7806615 TRECASTAGNI

L’ORA LEGALE  ▲  18.00-20.30-22.30 P 720 B K

ENNA ORARI
MULTISALA GRIVI SRL PIAZZA ARCANGELO GHISLERI, 5 - 0935/503680

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ A - Tornatore 17.00-19.30-22.00 (€6,00) P 436 A L
ROSSO ISTANBUL  ▲ B - Faenza 17.30-19.45-21.45 (€6,00) P 131 A L

CINEVOLUTION VIA LEONARDO SCIASCIA - 0935/901205 LEONFORTE

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  18.30-21.00 (€4,00)   

MESSINA ORARI
CINEAUDITORIUM FASOLA (EX VISCONTI) VIA S. FILIPPO BIACHI, 30 - 090/661960

IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  1 17.30 (€7,00)   
ROSSO ISTANBUL  ▲ Sala  1 20.15-22.30 (€7,00)   

IRIS VIA C. POMPEA - 090395332

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  A 16.00-17.00-19.15-22.00 (€7,00) P 245 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  B 18.30-21.30 (€9,00) P 168 A L
THE RING 3   Sala  C 17.00-19.30-22.00 (€7,00) P 94 A L
JOHN WICK 2  ■ Sala  D 19.00-22.00 (€7,00) P 95 A L
QUESTIONE DI KARMA   Sala  D 17.00 (€7,00) P 95 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  De Sica 17.00-19.30-22.00 (€7,00) P 40  H

LUX LARGO SEGGIOLA IS. 168 - 090/6413584

LOVING  ■  18.10-20.30-22.40 (€6,00) P 211 A K

MULTISALA APOLLO VIA C. BATTISTI, 111 - 090/670701

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 18.30 (€7,00) P 420 A I
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  1 16.30-20.45-22.40 (€7,00) P 420 A I
BEATA IGNORANZA   Sala  2 18.45 (€7,00) P 99 A L
QUESTIONE DI KARMA   Sala  2 17.00-20.40-22.40 (€7,00) P 99 A L
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  3 20.20 (€7,00) P 60  L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  3 18.10-22.20 (€7,00) P 60  L
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  3 16.30 (€7,00) P 60  L
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  4 17.30-20.15-22.30 (€7,00)   

UCI CINEMAS MESSINA C.DA TREMESTIERI - S.S. 114 - 090/6254911

JOHN WICK 2  ■ Sala  1 16.50-19.40-22.20 (€6,00) P 189 B L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  2 16.45-19.35-22.25 (€8,30) P 225 B L
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  3 16.50-19.40-22.30 (€6,00) P 316 B K
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala  4 16.50-19.40-22.25 (€6,00) P 225 B L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  5 17.00-19.40-22.20 (€6,00) P 189 B I
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  6 14.50 (€6,00) P 189 B I
THE RING 3   Sala  6 17.40-20.00-22.30 (€6,00) P 189 B I
AUTOPSY  ▲ Sala  7 22.25 (€6,00) P 126 B H
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala  7 19.40 (€6,00) P 126 B H
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  7 15.10-17.30 (€6,00) P 126 B H
ITALIAN BUSINESS   Sala  8 19.50 (€6,00) P 129 B I
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala  8 15.10-17.30 (€6,00) P 129 B I
QUESTIONE DI KARMA   Sala  8 22.00 (€6,00) P 129 B I
LEGO BATMAN - IL FILM  ▲ Sala  9 14.50 (€6,00) P 129 B H
LOVING  ■ Sala  9 17.10-19.50 (€6,00) P 129 B H
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  9 22.30 (€6,00) P 129 B H
BEATA IGNORANZA   Sala  10 15.00-17.30-19.50-22.15 (€6,00) P 126 B H
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  11 17.10 (€6,00) P 189 B I
THE RING 3   Sala  11 14.50 (€6,00) P 189 B I
UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  11 20.00 (€6,00) P 189 B I

CINEMA VITTORIA VIA FRANCESCO CRISPI, 549 - 0942/716620 ALI’ TERME

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  18.00-20.15 P 180  H
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  22.30 P 180  H

NUOVO CORALLO VIA GARIBALDI, 25 - 090/9701364 BARCELLONA POZZO DI GOTTO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.00-19.30-22.00 (€6,00) P 602 A L

MULTIMEDIA CINEMA VIA ANDREA DORIA - 0941/914877 CAPO D’ORLANDO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.00-19.30-22.00 P 350 B I

CINE TEATRO COMUNALE BENIAMINO JOPPOLO VIA TRIESTE, 39 - 0941/241594 PATTI

KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲ Sala Joppolo 18.00-20.00-22.00 (€7,00) P 300 A L

TYNDARIS VIA XX SETTEMBRE, 85  - 0941/22566  PATTI

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  16.30-21.30 P 151 A L
LA BELLA E LA BESTIA  DIGITALE  ▲  19.00 P 151 A L

RAGUSA ORARI
CINEPLEX STRADA PROVINCIALE 25 RAGUSA-MARINA DI RAGUSA KM 5 - 0932/666475

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala 1 16.00 (€7,50) P 134 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala 1 18.40-21.20 (€7,50) P 134 A K
AUTOPSY  ▲ Sala 2 22.45 (€7,50) P 134 A K
BALLERINA   Sala 2 15.00-17.00 (€7,50) P 134 A K
BLEED - PIÙ FORTE DEL DESTINO  ▲ Sala 2 18.50 (€7,50) P 134 A K
QUESTIONE DI KARMA   Sala 2 21.00 (€7,50) P 134 A K
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala 3 15.00-17.30-20.00-22.30 (€7,50) P 134 A K
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala 4 15.00-17.30-20.00-22.40 (€7,50) P 134 A K
JOHN WICK 2  ■ Sala 5 15.00-17.30-20.00-22.40 (€7,50) P 134 A K
BEATA IGNORANZA   Sala 6 20.00-22.30 (€7,50) P 134 A K
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala 6 15.00 (€7,50) P 134 A K
QUESTIONE DI KARMA   Sala 6 17.30 (€7,50) P 134 A K
LOGAN - THE WOLVERINE  VM 14 ■ Sala 7 17.05-19.50-22.35 (€7,50) P 134 A K
QUESTIONE DI KARMA   Sala 7 15.00 (€7,50) P 134 A K
THE RING 3   Sala 8 15.15-17.30-20.00-22.30 (€7,50) P 134 A K
IL DIRITTO DI CONTARE  ■ Sala 9 17.20-20.00-22.40 (€7,50) P 134 A K
OZZY CUCCIOLO CORAGGIOSO   Sala 9 15.00 (€7,50) P 134 A K

LUMIERE VIA ARCHIMEDE, 214 - 0932/682699

JACKIE  ★  18.00-20.20-22.15 (€6,50) P 180 A I

DIANA VIA SOZZI OLIVO, 54 - 0932/951615 ISPICA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 17.30-19.30-21.30   H

GIARDINO CORSO VITTORIO VENETO - 0932/951615 POZZALLO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  17.30-19.30-21.30 (€5,00) P 410 B I

ITALIA PIAZZA ITALIA - 334/7955756 SCICLI

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 17.30-19.30-21.30 (€5,00) P 450 B L

MULTISALA GOLDEN VIA ADUA, 204 - 0932/981137 VITTORIA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 18.00-22.30 (€6,50)   
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  1 20.15 (€6,50)   
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  2 17.45-22.15 (€6,50)   
LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  2 20.00 (€6,50)   
JOHN WICK 2  ■ Sala  3 17.45-20.00-22.15 (€6,50)   

SIRACUSA ORARI
AURORA VIA GOITO - 0931/711127

ROSSO ISTANBUL  ▲  19.00-21.00 (€7,00) P 199 A L

PLANET MULTISALA VASQUEZ VIA FILISTO, 5/17 - 0931/414694

LA BELLA E LA BESTIA  ▲ Sala  1 15.50-17.15-20.00-21.15 P 590 A L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲ Sala  2 18.30-22.40 P 110 A I
BALLERINA   Sala  3 16.00 P 110 A I
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  3 17.30-22.30 P 110 A I
THE RING 3   Sala  4 17.30-20.00-22.45 P 151 A I
JOHN WICK 2  ■ Sala  5 20.10-22.40 P 151 A I
QUESTIONE DI KARMA   Sala  5 16.00-18.00 P 151 A I

CINETEATRO ODEON CORSO GARIBALDI, 99 - 0931/831267 AVOLA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  18.30-21.00   
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  17.00-19.15   
KONG: SKULL ISLAND  3D  ▲  21.30   

CINETEATRO ODEON VIA C. COLOMBO, 12 - 0957/833939 LENTINI

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  18.00-20.00-22.00 P 600 B L

POLITEAMA MODERNO CORSO NUNZIO COSTA - 0931/593717 PACHINO

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  19.00 (€5,00) P 602  L
LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  21.30 (€5,00) P 602  L

CINETEATRO KING VIA SAN SEBASTIANO, 31 - 0931/875833 PALAZZOLO ACREIDE

BALLERINA    18.00   
BEATA IGNORANZA    20.00-22.15   

TRAPANI ORARI
ARISTON CORSO ITALIA, 4 - 0923/21659

KONG: SKULL ISLAND  ▲  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 700 A L

KING CORSO V. EMANUELE, 103 - 0923/21091

LOVING  ■  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 320 A L

NUOVO CINEMA ARLECCHINO VIA MARCONI, 12 - 0923/554520

THE RING 3    18.00-20.15-22.30 (€5,50) P 300 A L

NUOVO CINEMA DIANA VIA DEI MILLE, 19/21 - 0923/554520

UN TIRCHIO QUASI PERFETTO   Sala  A 18.00-20.00-22.00 (€5,50) P 240 A H
QUESTIONE DI KARMA   Sala  B 18.00-20.00-22.00 (€5,50) P 150 A L

ROYAL VIA G. B. FARDELLA, 116 - 0923/29221

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  18.00-20.00-22.00 (€6,00) P 298 A I

ESPERIA CORSO VI APRILE, 19 - 0924/21766 ALCAMO

LA BELLA E LA BESTIA  3D  ▲  18.00-20.15-22.30 (€5,00) P 500 B I

CENTRALE VIA GARRAFFA, 52 - 0923/719462 MARSALA

LA BELLA E LA BESTIA  ▲  18.00-20.30-22.30 (€7,00) P 387 A K

GOLDEN VIA S.G. BOSCO, 24 - 0923/714141 MARSALA

QUESTIONE DI KARMA    18.00 (€6,00) P 340 A L
ROSSO ISTANBUL  ▲  20.00-22.00 (€6,00) P 340 A L

EDEN VIA CASTIGLIONE, 18 - 0923/942468 MAZARA DEL VALLO

THE RING 3    18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 329 A L

GRILLO VIA S. GIUSEPPE, 23 - 0923/941144 MAZARA DEL VALLO

JOHN WICK 2  ■ Sala  1 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 372 A L
KONG: SKULL ISLAND  ▲ Sala  2 18.30-20.30-22.30 (€7,00) P 226 A L
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